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1 Premessa 

La presente relazione viene redatta in accompagnamento ai progetti per la realizzazione di alcuni 

interventi di modifica, presso la porzione di Stabilimento Barilla G. & R. Fratelli S.p.A. di Rubbiano 

di Solignano, dedicata alla produzione industriale di sughi: sugo al basilico e sughi rossi a base 

pomodoro, pesti e pestati, sughi rossi a base carne. 

In particolare, gli interventi in progetto che saranno qui oggetto di analisi riguardano: 

- La realizzazione di una V linea sughi, all’interno dell’edificio che è stato realizzato con 

l’ultimo ampliamento di stabilimento, attuato nel 2018; 

- L’ampliamento del depuratore, a supporto di tale V linea. 

 

Ulteriori interventi minori sullo stabilimento, oggi già realizzati e/o in fase di realizzazione, rispetto 

allo stato autorizzato del 2018, hanno riguardato l’ampliamento degli spogliatoi, l’ampliamento del 

parcheggio posto su via Galilei, la realizzazione di una tettoia, lateralmente alla porzione di 

stabilimento che accoglierà la V linea. 

Tali interventi minori non comportavano l’introduzione di nuove sorgenti sonore sull’area, mentre 

le modifiche qui oggetto di verifica introducono nuove potenziali sorgenti, anche se, come si potrà 

verificare in chiusura di trattazione, di ridotta rilevanza, rispetto alla generale emissione di base per 

l’intero stabilimento. 

 

 
Figura 1 - Inquadramento territoriale area di intervento 
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I procedimenti edilizi a cui si fa riferimento, elencati in ordine cronologico, sono riportati di seguito 

in elenco puntato. Si evidenzia che tutte le opere sottoelencate, tranne l’ampliamento del 

depuratore, costituiscono opere accessorie che hanno una loro ragione e fruibilità 

indipendentemente dalla realizzazione o meno della quinta linea; tali opere sono già in fase di 

attuazione come da cronoprogramma riportato nel Quadro Progettuale: 

1. SCIA PER MODIFICHE AL LAYOUT DISTRIBUTIVO INTERNO 

Trasmessa in data 21/02/2022, prot. n°1056-1057 del 22/02/2022, pratica SUAP n°08/2022 

2. RICHIESTA DI PDC PER AMPLIAMENTO AREA SPOGLIATOI E UFFICI 

Trasmessa in data 08/03/2022, prot. n°1476 del 09/03/2022 e prot. n°1519 del 

10/03/2022, pratica SUAP n°13/2022, istanza PDC n°02/2022, rilasciato in data 27/07/2022 

con prot. n°4885 

3. RICHIESTA DI PDC PER AMPLIAMENTO PARCHEGGIO PRIVATO AL SERVIZIO DELLO STAB. 

SUGHI 

Trasmessa in data 31/03/2022, prot. n°2026 del 01/04/2022, istanza PDC n°03/2022 

rilasciato in data 10/10/2022 

4. SCIA PER ADEGUAMENTO FUNZIONALE DEL DEPURATORE ESISTENTE 

Trasmessa in data 21/12/2022, prot. n°7964 del 21/12/2022 

 

Come accennato poco sopra, i procedimenti n.2 e 3 in elenco non hanno reso necessaria la 

presentazione di uno studio acustico dedicato, non introducendosi sorgenti sonore di rilievo 

sull’area. Il punto 1 fa capo ad alcune opere edili all’interno del fabbricato funzionali alla 

riorganizzazione del layout interno di stabilimento, così come l’ultima istanza (punto 4) relativa 

all’ampliamento del depuratore (quanto indicato in termini di adeguamento funzionale vedremo di 

seguito fare capo anche all’inserimento o ampliamento di alcune delle attuali sezioni d’impianto). 

Con il presente studio si terrà conto delle modifiche generali applicate all’area di stabilimento, 

focalizzando poi l’attenzione su quelle modifiche che hanno un ‘incidenza a fini acustici, e più 

precisamente l’inserimento della V linea in termini generali, considerato che tale azione, come 

meglio dettagliato di seguito, comporterà: 

- L’introduzione di nuovi impianti esterni funzionali alla linea; 

- La generazione di nuovo traffico sia merci che addetti; 

- L’inserimento di nuove sorgenti sonore presso l’area del depuratore, sorgenti collegate 

alle sezioni d’impianto oggetto di potenziamento e/o ampliamento. 

Parimenti, per quanto concerne gli interventi esterni presso l’area del depuratore o presso la V 

linea, si terrà conto delle potenzialità d’impatto delle attività di cantiere. 
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1.1 Descrizione dei luoghi e dello stabilimento oggetto di modifica 

L’opera di progetto qui oggetto di verifica ricade nel Comune di Solignano, loc. Rubbiano, provincia 

di Parma. 

Lo stabilimento Barilla G. & R Fratelli S.p.A. di Rubbiano di Solignano per la produzione industriale 

sughi è situato in Via Galileo Galilei, all’interno del comprensorio nel quale è situato anche lo 

stabilimento Bakery in cui si producono prodotti da forno. 

L’intero comprensorio Barilla è parte integrante dell’area produttiva di Rubbiano, area che si 

estende a nord ovest dell’autostrada A15 della Cisa, collocandosi in fregio a tale infrastruttura viaria, 

previa interposizione di via Vittorio Veneto; sul lato opposto, il confine del comprensorio Barilla, 

esclusi solo l’area parcheggio e l’area del depuratore che si collocano sul lato opposto della strada, 

è definito da via Galilei. 

Entrambi gli assi viari citati, via Galilei e via Vittorio Veneto, sono caratterizzati da significativi volumi 

di traffico, in particolare nelle ore di punta di entrata / uscita dagli stabilimenti produttivi di zona, 

tenuto conto della presenza, oltre a Barilla, di altre realtà produttive di levatura nazionale in area, 

prima fra tutte la Laterlite, che pure fruisce di un’ampia area di cava collocata poco più a sud dello 

stabilimento, anch’essa raggiungibile dalla medesima viabilità. 

 

 
Figura 2 - Individuazione stabilimento Barilla, all'interno dell'area produttiva di Rubbiano 

Linea Bakery 

Linea Sughi 
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L’intera area produttiva, compreso il comprensorio Barilla, si colloca su di una porzione di terreno 

che è chiusa fra due rami fluviali che si uniscono poco a valle convergendo sul Fiume Taro: tale 

localizzazione rende minime le relazioni e quindi le potenzialità d’impatto da emissioni di natura 

produttiva, nei confronti del contesto circostante. 

In quanto al contesto acustico di zona, possiamo infatti considerare che lo stesso è prioritariamente 

condizionato dalla rete viaria citata; secondariamente, dalle emissioni direttamente imputabili alle 

sorgenti di natura produttiva. 

In quanto ai possibili recettori di zona, si è dato riscontro, in prossimità di stabilimento, alla presenza 

di talune abitazioni residue, intercluse nel tessuto produttivo o lungo la viabilità; ulteriormente, un 

insediamento di carattere esclusivamente residenziale è invece collocato sul lato opposto 

dell’autostrada (aree con accesso da via Gabriele d’Annunzio), dove però le barriere acustiche già 

realizzate a mitigazione del rumore da traffico lungo l’A15 fungono da elemento di protezione, 

anche per quanto concerne le emissioni di natura produttiva. 

 

Lo stabilimento Barilla G. & R. F.lli – Società per Azioni – stabilimento produzione sughi di Rubbiano 

è localizzato in Via Galileo Galilei, in un’area di 62.574 m2 (superficie impermeabile: 52.212 m2, di 

cui 29.867 m2 coperti e 22.345 m2  di superficie scoperta impermeabilizzata.  

Lo stabilimento presenta un ingresso su via Galileo Galilei, dedicato all’ingresso del personale, in 

prossimità di questo accesso è anche presente il parcheggio destinato alle auto di dipendenti, 

visitatori e ditte esterne; le merci in ingresso e in uscita invece vengono confluite attraverso 

l’ingresso su Via Vittorio Veneto in comune con lo stabilimento Bakery della Barilla.  

Nello stesso comprensorio, infatti, ma separato come entità legale diversa, era presente dagli anni 

60 uno stabilimento Bakery per produzione di prodotti da forno. 

Un altro ingresso, sempre su via Veneto, è attivo dal cantiere di ampliamento del 2017-19 solo per 

i mezzi pesanti: rimane un ingresso temporaneo, non ancora reso definitivo. 

 

L’area produttiva è costituita dai seguenti elementi: 

- Corpo fabbrica principale all’interno del quale si trovano uffici, spogliatoi, silos materie 

prime, linee produttive, magazzini prodotti finiti e magazzino imballi; 

- Depuratore biologico; 

- Parcheggio auto dipendenti e visitatori 

Lo stabilimento di Rubbiano Sughi è stato avviato nel 2012 con la costruzione, “da prato verde” di 

un nuovo edificio e con l’installazione delle prime 2 linee di produzione di sughi e pesti , le linee 

chiamate 11 e 12, oltre che di tutti gli impianti accessori al funzionamento dello stabilimento 

(depuratore, centrale termica con generatori di vapore, centrale idrica per trattamento acque, 

centrale frigorifera per acque di processo, torri evaporatrici, centrale per lavaggi in Cip, officina 
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meccanica ed elettrica, celle frigorifere per lo stoccaggio delle materie prime, cabina elettrica di 

ricevimento e cabina elettrica di distribuzione e trasformazione, unità di trattamento aria, locali 

tecnici con quadri di rifasamento) 

Nel 2018 c’è stato un raddoppio dello stabilimento con ampliamento dell'edificio e installazione di 

2 ulteriori linee, chiamate 13 e 14, oltre che all’ampliamento del depuratore con la possibilità di 

trattare i reflui provenienti dal depuratore dello stabilimento Bakery (con conseguente 

smantellamento del pre-esistente depuratore Bakery), l’installazione di una nuova centrale di 

lavaggio in Cip, un nuovo gruppo frigo per il trattamento delle acque di processo, l’installazione di 

un nuovo generatore di vapore, nuove celle frigo per stoccaggio materie prime, ed una nuova cabina 

elettrica di distribuzione e trasformazione. 

Lo stabilimento produzione sughi di Rubbiano effettuata la produzione di sughi a base di pomodoro 

e pesti di vario genere; tale stabilimento ha il proprio impianto di depurazione e scarica i propri reflui 

all’interno del corso idrico del fiume Taro.  

Nel depuratore Sughi sono recapitati e vengono quindi trattati, i reflui industriali e civili provenienti 

dallo stabilimento Bakery che insiste nello stesso comprensorio. La responsabilità del depuratore e 

del relativo scarico è in carico allo stabilimento Sughi. 

 

Lo stabilimento Sughi lavora 24 ore su 24, 7 giorni su 7 per 350 giorni all’anno. I lavoratori impiegati 

sono circa 330, con almeno altre 100 presenze costanti di dipendenti di ditte esterne. 

 

1.2 Descrizione del progetto di intervento e delle sorgenti sonore correlate 

Per lo stabilimento di Rubbiano Sughi è previsto un incremento della capacità produttiva tramite 

la realizzazione di una nuova linea di produzione, come stimato sino al 2028: 

• un incremento della capacità massima produttiva autorizzata da 98.000 t/a (AIA in vigore) a 

120.000 t/a; 

• aumento della potenzialità del depuratore da 17.000 A.E. a 22.000 A.E.. 

 

Questa nuova QUINTA LINEA di produzione, (sarà chiamata linea 15) consiste nell'installazione di 

una nuova linea per la produzione di “pesti” e “pestati”. La caratteristica principale della linea è che 

lavorerà con basilico pre-lavorato e NON con basilico fresco, quindi non sarà necessario installare la 

parte di linea prevista per il lavaggio del basilico fresco. 

Nei primi anni la linea 15 produrrà tutti i pesti e pestati con ingredienti pre-lavorati lasciando la linea 

12 e 13 libera di produrre con basilico fresco quasi al 100% durante il periodo della stagione del 

basilico fresco (all'incirca da aprile a ottobre): durante la “campagna del basilico” infatti, quando il 

basilico cresce nei campi, sulle linee 12 e 13 è necessario interrompere la produzione che prevede 
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l’utilizzo del basilico fresco per permettere sulle stesse linee la produzione di altri prodotti (pesti e 

pestati) come richiesti dal mercato. Questi cambi di produzione vengono eseguiti circa 2 volte a 

settimana, e necessitano di lavaggi e sanificazioni degli impianti che impiegano circa 12 ore ciascuno. 

Nell'ampliamento del 2018 una parte dell’edificio ampliato è stata lasciata vuota per installare in 

futuro appunto una linea aggiuntiva, la linea 15 (o V linea). 

 

A fronte del previsto incremento di produzione connesso alla V linea, è stata aggiunta anche una 

palazzina per uffici e spogliatoi; si è allargato il parcheggio dei dipendenti (di circa 30 posti auto 

rispetto ai 180 già presenti) e si è creata una tettoia aggiuntiva per l'ingresso dei fusti dei derivati 

del pomodoro. Si dovrà inoltre potenziare il depuratore aggiungendo un flottatore ed un comparto 

di membrane di ultrafiltrazione.  

 
Figura 3 - Localizzazione grafica delle diverse aree di intervento, presso lo stabilimento 

I primi interventi collegati alla realizzazione della V linea (palazzina spogliatoio, ampliamento 

parcheggio e tettoia) sono già stati autorizzati a mezzo PDC dedicato e sono attualmente realizzati 

o in fase di realizzazione; sono da realizzare gli interventi relativi al depuratore e la realizzazione 

Area depuratore: le modifiche 
saranno interne all’attuale 
area di sedime d’impianto 

Tettoia esterna 

Uffici e spogliatoi 
Area interna che sarà occupata 

dalla V linea 

Ampliamento parcheggio 

Filtro con camino a servizio 
della V linea 
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della V linea medesima, opere che prevedono l’introduzione di nuove sorgenti sonore, così da 

rendersi necessaria la redazione del presente documento di verifica. 

 

1.2.1 Impiantistica esterna connessa alla V linea 

Ai fini della presente trattazione possiamo assumere che l’installazione della V linea in sé non 

costituisce elemento d’impatto trattandosi di un elemento interno, in particolare durante la fase di 

cantiere, quando le lavorazioni esterne saranno minime, ma anche in esercizio, quando l’unica 

nuova sorgente di emissione è riconducibile ad un camino con un filtro collegato, che saranno 

collocati a terra, a fianco dello stabilimento, in posizione schermata verso l’esterno. 

Da dichiarazione dei progettisti: 

• rumorosità del filtro durante gli spari: 85 dBA 

• rumorosità ventilatore: 95 dBA 

E di seguito uno stralcio della scheda tecnica del filtro: 

 
Figura 4 - Caratterizzazione emissiva del filtro collocato in esterno allo stabilimento, a servizio della V linea 

In quanto alla relativa collocazione all’interno del comprensorio, riportiamo di seguito alcune 

immagini esplicative stralciate dagli elaborati di progetto: 

 

Emissioni sonore dichiarate in scheda 

tecnica 

 

RUMORE 

Il livello di pressione acustica equivalente 
continuo rilevato dalla macchina in funzione (e 
riconducibile al funzionamento della centralina 
pneumatica di pulizia delle maniche) è risultato 
compreso tra 80 dB(A) e 87 dB (A), con picchi 
di 94 dB decisamente inferiori a 135 dB (C).  
I serbatoi e le elettrovalvole del sistema di pulizia 
pneumatica sono contenuti in un cassonetto 
afonico per attutire il rumore dello sparo in fase di 
pulizia in modo da garantire 75 dB(A) ad 1 metro 
di distanza dalla sorgente. 
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Figura 5 - Descrizione localizzativa dell'impiantistica esterna a servizio della V linea 

 

In termini dimensionali, filtro e ventilatore presentano un ingombro a terra di 3 x 5 m, al netto della 

scala di servizio laterale; in altezza, la bocca del camino si colloca a circa 9 m dal piano di campagna, 

mentre filtro e ventilatore sono collocati a terra. 

Ai fini della verifica d’impatto, si terrà conto delle sorgenti sonore a terra, filtro e ventilatore, mentre 

alla bocca del camino si applicherà la stessa rumorosità del ventilatore, una volta tenuto conto 

dell’abbattimento lungo il condotto del camino (diametro 550 mm), che pure si configura come 

sorgente emissiva di tipo lineare. 
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1.2.2 Il traffico aggiuntivo 

L’aumento di produzione previsto farà aumentare anche il numero dei dipendenti Barilla e dei 

dipendenti delle ditte esterne sempre presenti in stabilimento per i servizi accessori alla produzione 

(pulizie, facchinaggio, gestione di alcuni impianti) secondo la tabella seguente: 

 
 Dipendenti (numero) 

anno anno 2022 anno 2028 

 350 500 

 Esterni (numero) 

anno anno 2022 anno 2028 

 80 100 

 

In aggiunta si stimano altri 20 dipendenti ditte esterne/giorno presenti per i vari appalti che si 

alterneranno durante l’anno, da cui la necessità di ulteriori posti auto presso l’area parcheggio posta 

su via Galilei presso il depuratore, come rappresentato nell’immagine seguente. 

Di questo ampliamento si prenderà atto, ai fini della presente trattazione, assumendolo come stato 

di fatto, in quanto già autorizzato, assumendo cioè come area emissiva l’intero parcheggio, già 

ampliato. 

 
Figura 6 – Descrizione grafica ampliamento area parcheggio 

 

L’aumento del numero di dipendenti, oltre che della produzione si traduce inevitabilmente in 

traffico aggiuntivo che verrà ad interessare la rete viaria di zona. 
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Nello scenario attuale i veicoli che transitano in ingresso e in uscita, è distribuito su 350 giorni 

lavorativi.  

Per quanto riguarda il traffico leggero degli addetti (dipendenti ed esterni che graviteranno su via 

Galilei e sull’area parcheggio di cui è indicato l’ampliamento), possiamo quindi stimare, ragionando 

di giornata media ed ipotizzando che ad ogni dipendente corrisponda un autoveicolo, tenuto poi 

conto dell’attività lavorativa su 3 turni su cui distribuire il personale, che: 

- Nello scenario attuale si generino, sull’ora media sia diurna che notturna, 18 transiti E/U 

dall’area per gli addetti alla produzione; ulteriori 3 transiti E/U di solo periodo diurno 

riguarda invece il personale d’ufficio;  

- Nello scenario futuro si passerebbe invece a 25 E/U sempre sull’ora media dei due periodi 

oltre a 5 E/U del personale d’ufficio, di nuovo solo nel diurno. 

 

Gli orari per lo scarico ed il carico in stabilimento (veicoli merci) interessano invece il solo intervallo 

diurno e vanno dalle ore 06.00 alle ore 20.00, orario entro il quale si ha l’uscita degli ultimi veicoli. 

La situazione al 2021 è la seguente, tenendo conto che ci sono alcune differenze tra il periodo di 

“campagna del basilico fresco”, ed il resto dell’anno: 

 

TRANSITO MEZZI  2021 
   

AUTOMEZZI PER: 

n° mezzi 
settimana NO 

campagna 
basilico 

n° mezzi 
settimana 
campagna 

basilico 
 

n° 
settimane 

NO 
campagna 

basilico 

n° 
settimane 
campagna 

basilico 

rifiuti 23 25 
 31 20 

pomodoro 36 36 
   

basilico 0 24 
   

olio girasole 7 9 
   

altre materie prime 60 65 
   

spole PF 130 160 
   

spole imballi (capsule-vasi-vassoi) 29 29 
   

vassoi  3 3 
   

vasi vuoti 45 53 
   

resi bancali - interfalde - merce non conforme 10 10 
   

corrieri espresso 18 18 
   

altri (ditte esterne, non in periodi di grandi 
appalti o cantieri…) 

15 15 
   

TOTALE SETTIMANA 376 447    

      

TOTALE MEZZI ANNO  2021 20.596 
    



 

Stabilimento Sughi Barilla – Rubbiano (PR) 
Nuova Linea V Sughi 

STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE 

Quadro Ambientale – Esame del rumore 

Capitolo 06 

 

Rev. Data 

09/01/2023 0 

 

  RUB_SUGHI_ART19_SPA_QA_AC_01 pag. 14  di  84 

Si tratta, complessivamente, di 54 o 64 mezzi/giorno, nelle due diverse stagioni di produzione; 

riportando tale numerosità all’ora media diurna a fini acustici (come indicato poco sopra, non sono 

previsti transiti merci in periodo notturno) si dà riscontro alla seguente numerosità media dei 

transiti: 3 v.p. / ora nelle settimane in assenza della campagna basilico; 4 v.p. / ora nelle settimane 

di campagna. 

La previsione al 2028, con installazione della V linea è descritta con la tabella seguente: in termini di 

traffico generato, la numerosità media dei transiti salirà: 4, invece di 3 v.p. / ora nelle settimane 

in assenza della campagna basilico; 5, invece di 4 v.p. / ora nelle settimane di campagna. 

 

TRANSITO MEZZI  2028 
   

AUTOMEZZI PER: 

n° mezzi 
settimana NO 

campagna 
basilico 

n° mezzi 
settimana 
campagna 

basilico 
 

n° 
settimane 

NO 
campagna 

basilico 

n° 
settimane 
campagna 

basilico 

rifiuti 26 28 
 31 20 

pomodoro 39 39 
   

basilico 0 33 
   

olio girasole 9 16 
   

altre materie prime 68 73 
   

spole PF 145 173 
   

spole imballi (capsule-vasi-vassoi) 33 33 
   

vassoi  4 4 
   

vasi vuoti 53 61 
   

resi bancali - interfalde - merce non conforme 11 11 
   

corrieri espresso 19 19 
   

altri (ditte esterne, non in periodi di grandi 
appalti o cantieri…) 

17 17 
   

TOTALE SETTIMANA 424 507    

      

PREVISIONE TOTALE MEZZI ANNO  2028 23.284 
    

 

In quanto poi alla distribuzione sull’area, possiamo osservare sullo schema seguente come le 

percorrenze interne interessino prioritariamente (circa il 70% sul totale) sia in scenario attuale che 

futuro, il lato sud dello stabilimento sughi (gravitazione sulle aree B, C e D di seguito individuate); in 

minor misura i restanti veicoli merci gravitano sull’area centrale del comprensorio, interclusa fra i 

due volumi edificati di linea sughi e linea bakery. 
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DESCRIZIONE VIABILITA'  

 Lunghezza metri 
n° mezzi su 

itinerario/anno 
2021 

n° mezzi su 
itinerario/anno 

2028  
Esterno stabilimento: uscita autostrada A 15 
Fornovo ingresso stabilimento  

1.700 
potenzialmente 

tutti 
potenzialmente 

tutti  
Automezzi su itinerario interno A-B-A  1.080 8.913 9.791  
Automezzi su itinerario interno A-C-A  1.260 4.597 5.311  
Automezzi su itinerario interno A-D-A  1.400 397 599  
Automezzi su itinerario interno A-E-A  1.505 1.480 1.660  
Automezzi su itinerario interno A-G-A  1.240 2.160 2.568  
Automezzi su itinerario interno A-H-A  1.100 1.063 1.166  
Automezzi su itinerario interno A-I-A  1.200 1.836 1.989  
Automezzi su itinerario interno A-L-A  1.222 150 200  

   20.596 23.284 
totale 
mezzi 

Legenda itinerari:     
A: Portineria (tutti i mezzi entrano in questo punto ed escono in questo punto, facendo a ritroso il 
percorso all’interno del comprensorio)  
B: carico spole prodotto finito     
C: scarico bancali di vasi di vetro e carico resi     
D: scarico olio di girasole      
E: tettoia scarico materie prime 1     
G: ribalte scarico materie prime     
H: isola ecologica     
I: piazzale scarico fusti di polpa e concentrato di pomodoro    
L: depuratore     

 

Figura 7 - Distribuzione transiti merci interni all'area di stabilimento 
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1.2.3 Interventi previsti presso l’area del depuratore 

In quanto all’area del depuratore, la composizione dell’impianto di trattamento delle acque reflue 

derivanti dal comprensorio Barilla di Rubbiano (Sughi e Bakery) risulta avere attualmente dichiarata 

ed autorizzata una potenzialità di 17.000 abitanti equivalenti, e prevede di raggiungere in futuro 

una potenzialità di progetto di 22.000 abitanti equivalenti, pari a un incremento del 30% rispetto 

agli attuali 17.000, a seguito della aggiunta di una linea alle 4 già esistenti. 

Le modifiche applicate sono le seguenti: 

1 risollevamento e regolazione della portata al trattamento di flottazione, con tre 

elettropompe autoregolate tramite misuratore portata magnetico che aziona la valvola 

motorizzata, una pompa è di riserva, portata 1.200 mc/d. La modifica consiste nella 

installazione di altre due pompe con portata regolabile fino a 60 mc/h cad, tramite inverter 

asservito a misuratore di portata elettromagnetico. Queste pompe alimentano il secondo 

flottatore descritto al punto successivo; 

2 flottazione ad aria disciolta. E’ presente un flottatore ad acqua saturata con aria con pacco 

lamellare e portata fino a 60 mc/h. I reattivi previsti e additivati sono: policloruro di alluminio 

o cloruro ferrico e polielettrolita. La modifica consiste nella installazione di un secondo 

flottatore, con portata compresa tra i 45 mc/h e i 60 mc/h, per consentire il trattamento di 

una maggiore portata di refluo e di far fronte a problematiche potenzialmente verificabili 

sull’unico flottatore attualmente presente; 

3 separazione acqua dai fanghi con membrane di ultrafiltrazione, portata pari a 1.200 mc/d, 

suddivisa in due linee indipendenti. Il passaggio da superficie di filtrazione 500 mq originari 

per membrana a 660 mq (nuovi modelli) è stato ottenuto nel corso della sostituzione dei 

moduli esistenti, che risultano a parità di dimensioni più performanti. La modifica consiste 

nella programmata installazione, in una vasca prefabbricata esterna di un modulo LE 44 

con superficie 1.914 mq che su 22 ore consente, a parità di condizioni, di trattare ulteriori 

435 mc/d. La installazione prevede anche la possibilità di inserire in futuro un ulteriore 

modulo LE 44 in modo da far fronte a punte di portata, o a necessità manutentive sugli altri 

moduli, aggiungendo altri 435 mc/d trattati.  

4 vasca di ricircolo del fango avente volume utile 8 mc. Da questa vasca apposite pompe 

centrifughe orizzontali provvedono ad operare un idoneo ricircolo del mixed liquor nella fase 

ossidativa, nonché lo spurgo del fango di supero in accumulo per mezzo di apposita valvola 

automatica temporizzata. La installazione di un nuovo comparto membrane comporta la 

necessità di inserire un sistema di alimentazione delle stesse e contestuale ricircolo 

supplementare per omogenizzare il fango tra ossidazione 2 e denitrificazione, 

conseguentemente anche nella ossidazione 1; riciclo ottenuto con elettropompe 

centrifughe che dalla ossidazione 2 alimentano il comparto membrane che scarica poi 

all’inizio della ossidazione 1 
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5 vasca di accumulo del permeato per le esigenze di controlavaggio e backflush delle 

membrane, avente volume utile 9 mc. Da tale vasca si dipartono due flussi di acqua 

ultrafiltrata: il primo tramite apposito troppo pieno va allo scarico finale, il secondo viene 

utilizzato per il lavaggio di backflush. La modifica consiste nella installazione di un serbatoio 

verticale di accumulo da 9 mc del permeato a servizio della nuova linnea LE 44 e di quella 

installabile in futuro.  

 
Figura 8 - Localizzazione delle sezioni d'impianto oggetto di modifica  

 

Ragionando delle sole sorgenti sonore previste, nell’ambito degli interventi in progetto, possiamo 

individuare i sistemi di pompaggio (quando non sommersi) e le soffianti (che sono comunque 

previste cabinate):  

- per le pompe in scheda tecnica non viene dichiarata la rumorosità; 

- per la soffiante riportiamo di seguito lo stralcio di scheda di interesse. 

n.2 POMPE PERMEATO 
VOGELSANG VX 136-105Q 

n.2 COMPRESSORI 
AERZEN GM 7 L 

n.2 POMPE ROTOMEC 
KBM 100/6 DI RILANCIO 
A COMPARTO MBR 

n.2 N°2 POMPE DI SOLLEVAMENTO 
ROTOMEC 65 TF 219 B 
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Figura 9 - Caratteristiche emissive delle soffianti 

 

Ai fini della presente trattazione, per quanto riguarda le nuove soffianti si terrà conto 

dell’informazione di scheda tecnica, dove si dichiara una rumorosità pari a 72dBA a 1m dalla 

macchina cabinata. 

Si tratta di un livello sonoro coerente con quanto registrato da parte della scrivente presso un altro 

impianto di depurazione di analoghe dimensioni, ed in corrispondenza della stessa tipologia 

d’impianto, pur se di diversa casa produttrice, come di seguito documentato. 
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Caratterizzazione compressori Kaeser 

(uno attivo ed uno in riserva): LAeq 73,8dBA a 3m 

 

 

 

LAeq 65,6dBA fronte vano tecnico compressori, chiuso 

 

Per quanto riguarda invece i sistemi di pompaggio, non potendo fruire di informazioni derivanti da 

scheda tecnica, si prenderanno a riferimento alcuni elementi conoscitivi tratti da altri studi su 

impianti di depurazione dimensionalmente simili, seguiti da parte della scrivente: 

“Da scheda tecnica della linea pompe, viene dichiarata per tutti i modelli una rumorosità del 
prodotto inferiore a 70dBA, valore coerente con una rilevazione acquisita presso detta 
tipologia d’impianto. 

 

 

Caratterizzazione elettropompe: LAeq 63,5dBA per 
indotto pompaggi (distanza 3m) e altre unità 

impiantistiche di prossimità.” 

 

 

Alcune fonometrie acquisite direttamente in loco, presso l’area dell’attuale depuratore dello 

stabilimento di Rubbiano, hanno permesso di confermarne la caratterizzazione emissiva di base, in 

base all’impiantistica già oggi presente sul sito, così da valutare poi l’incidenza d’impatto dei nuovi 

elementi inseriti.   
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2 Inquadramento normativo e classificazione acustica 

2.1 Normativa tecnica internazionale 

Per quanto concerne la caratterizzazione acustica del territorio e delle sorgenti sonore, si è fatto 

riferimento oltre che alla normativa nazionale e regionale anche alle norme tecniche internazionali 

ed in particolare:  

• Norme tecniche della serie UNI 11143:2005, parti 1-2-3-5-6: “Metodo per la stima 

dell’impatto e del clima acustico per tipologia di sorgenti”.  

• Norma tecnica ISO 9613-2:2006: “Acoustics – Attenuation of sound during propagation 

outdoors”.  

 

2.2 Normativa Nazionale 

L’apparato legislativo vigente, di interesse al caso specifico, è composto dai seguenti documenti di 

legge. 

La Legge Quadro sull’inquinamento acustico, n. 447 del 26 ottobre 1995 (nel testo modificato ai 

sensi del D. d.lgs. n. 42 del 2017), stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente 

esterno ed abitativo dall’inquinamento acustico. All’art.2 la legge fornisce le seguenti importanti 

definizioni: 

• e) valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 

sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa;  

• f) valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o 

più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità 

dei ricettori;  

• g) valore di attenzione: il valore di immissione, indipendente dalla tipologia della sorgente e 

dalla classificazione acustica del territorio della zona da proteggere, il cui superamento 

obbliga ad un intervento di mitigazione acustica e rende applicabili, laddove ricorrono i 

presupposti, le azioni previste all'articolo 9 (ordinanze contingibili ed urgenti);  

• h) valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo 

con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di 

tutela previsti dalla presente legge; 

• h-bis) valore limite di immissione specifico: valore massimo del contributo della sorgente 

sonora specifica misurato in ambiente esterno ovvero in facciata al ricettore.  
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I valori limite sono determinati in funzione della tipologia della sorgente, del periodo della giornata 

e della destinazione d'uso della zona da proteggere. In particolare, i valori limite di immissione sono 

distinti in:  

• valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 

ambientale; 

• valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente 

di rumore ambientale ed il rumore residuo.  

 

Oltre a definire le competenze dello Stato e degli Enti Locali, la legge 447/95 precisa all’art.8 le 

disposizioni in materia di impatto acustico. In particolare viene fissato l’obbligo di produrre una 

valutazione previsionale del clima acustico delle aree interessate alla realizzazione di nuovi 

insediamenti residenziali prossimi ad infrastrutture viarie o sorgenti di rumore.  

La verifica previsionale dell’impatto acustico è invece richiesta a corredo dei progetti di nuove 

sorgenti sonore. 

Il riferimento normativo principale, in termini di verifica previsionale dell'impatto acustico è dunque 

rappresentato dall'art.8 della Legge Quadro n.447/95 sull'Inquinamento Acustico, che ai commi 4 

e 6 prescrive la necessità di procedere attraverso la redazione di uno specifico documento di verifica, 

in caso di nuove installazioni rumorose connesse alle attività produttive:  

"4. Le domande per il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture 

adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali 

polifunzionali, dei provvedimenti comunali che abilitano alla utilizzazione dei medesimi 

immobili ed infrastrutture, nonché le domande di licenza o di autorizzazione all'esercizio di 

attività produttive devono contenere una documentazione di previsione di impatto acustico. 

… 

6. La domanda di licenza o di autorizzazione all'esercizio delle attività di cui al comma 4 del 

presente articolo, che si prevede possano produrre valori di emissione superiori a quelli 

determinati ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera a), deve contenere l'indicazione delle misure 

previste per ridurre o eliminare le emissioni sonore causate dall'attività o dagli impianti. La 

relativa documentazione deve essere inviata all'ufficio competente per l'ambiente del comune 

ai fini del rilascio del relativo nulla-osta." 

 

Tale documento è quindi, per propria definizione, una relazione capace di fornire, in maniera chiara 

ed inequivocabile, tutti gli elementi necessari per una previsione, la più accurata possibile, degli 

effetti acustici che possono derivare dalla realizzazione del progetto. 
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In particolare, nella valutazione degli impatti di progetto, si dovrà tener conto dei valori limite di 

zona descritti dalla classificazione acustica comunale, strumento che descrive, in funzione degli usi 

del territorio, quale sia il clima acustico adeguato a detti usi, in base alle classi descritte dal DPCM 

14711/97. Il D.P.C.M. del 14 novembre 1997, attuativo della Legge 447/95, definisce infatti i valori 

limite delle sorgenti sonore (tabella 1), riferendoli alle classi di destinazione d’uso del territorio 

definite a loro volta come in tabella 2. 
 

Tabella 1: Classificazione del territorio comunale (art. 1). 

CLASSE I - aree particolarmente protette, nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 
utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di 
particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: aree urbane interessate prevalentemente da 
traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza 
di attività industriali e artigianali. 

CLASSE III - aree di tipo misto: aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media 
densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici con limitata presenza di attività artigianali e con 
assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV - aree di intensa attività umana: aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 
popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; aree prossime 
a strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; aree portuali; aree con limitata presenza di piccole 
industrie. 

CLASSE V - aree prevalentemente industriali: aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 
abitazioni. 

CLASSE VI - aree esclusivamente industriali: aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 
insediamenti abitativi. 

 
Tabella 2: Valori limite – Leq in dB(A) (artt. 2, 3, 7). 

Classi 
Limiti di IMMISSIONE 

Limiti di 
QUALITA’ 

Limiti di ATTENZIONE 
-riferiti a 1h- 

Limiti di ATTENZIONE 
-riferiti al periodo- 

diurno notturno diurno notturno diurno notturno diurno notturno 

I 50 40 47 37 60 45 50 40 

II 55 45 52 42 65 50 55 45 

III 60 50 57 47 70 55 60 50 

IV 65 55 62 52 75 60 65 55 

V 70 60 67 57 80 65 70 60 

VI 70 70 70 70 80 75 70 70 

 

2.3 Classificazione acustica comunale 

Il D.P.C.M. 1 marzo 1991 ha introdotto l'obbligo per i comuni di classificazione del proprio territorio 

in zone omogenee, allo scopo di fissare dei limiti massimi di rumorosità ambientale, concetto 

successivamente ribadito dalla L.447/95.  
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Il Comune di Solignano, di cui Rubbiano è una frazione, si è dotato di Zonizzazione Acustica e gli 

elaborati di detto strumento, la cui redazione è a firma dello “Studio Alfa”, sono datati al 2004. Un 

successivo aggiornamento è stato poi approntato da parte della ditta “Progetto silenzio” (tecnici 

competenti, ingg. Cristian Rinaldi e Daniele Lori) nel 2019 a recepimento della Variante di PRG che 

ha riguardato l’intero comparto produttivo di Rubbiano e che ha comportato un aggiustamento dei 

perimetri delle diverse aree produttive, recependone l’evoluzione nel tempo, rispetto alla 

previgente stesura del 2004. 

 

 

 
Figura 10 - Stralcio classificazione acustica per l'area di interesse e relativa legenda 
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Leggendo i temi della Zonizzazione possiamo verificare che l’area di sedime di stabilimento, 

unitamente all’intera area produttiva di Rubbiano, è assegnata alla classe V, classe caratteristica 

delle porzioni di territorio a prevalente uso produttivo. 

In quanto invece ai recettori di prossimità, la cui descrizione di dettaglio viene riportata al paragrafo 

che segue, le assegnazioni sono le seguenti: 

- Rec. 01 (edificio singolo ad uso abitativo lungo via Galilei): classe V; 

- Rec. 02 (cimitero): classe V; 

- Rec. 03 (edifici ad uso abitativo lungo via V. Veneto): classe IV. 

 

L’obiettivo delle presenti verifiche sarà quello di verificare la coerenza normativa per i livelli 

assoluti di immissione ai recettori individuati, per indotto della nuova impiantistica e del traffico 

di progetto, come contributi d’impatto sovrapposti al clima acustico di scenario attuale, sia in 

intervallo diurno che notturno. 

 

Oltre ai sopra descritti valori limite assoluti, nel caso di sorgenti produttive, commerciali e 

professionali, in sede di redazione dello studio dovrà inoltre essere verificato il rispetto dei valori 

limite differenziali: 

“I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 

ottobre 1995, n. 447, sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, all'interno degli 

ambienti abitativi.  … 

2. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei seguenti casi, in quanto ogni 

effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 

a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno 

e 40 dB(A) durante il periodo notturno; 

b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 

durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno.” 

 

Per le definizioni di “ambiente abitativo”, “rumore residuo”, “rumore ambientale”, “livello 

differenziale” ci rifacciamo a: 

- L.447/95, art. 2, comma 1, lett. b), ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio 

destinato alla permanenza di persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività 

umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad attività produttive per i quali resta ferma 

la disciplina di cui al decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277, salvo per quanto concerne 

l'immissione di rumore da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività 

produttive; 
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- DM 16/03/98, all.A, Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di 

pressione sonora ponderato "A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato 

luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del 

rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione 

degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore 

ambientale della zona. E' il livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione: 

1. nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM 

2. nel caso di limiti assoluti è riferito a TR 

- DM 16/03/98, all.A, Livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di 

pressione sonora ponderato "A", che si rileva quando si esclude la specifica sorgente 

disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del 

rumore ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici. 

- DM 16/03/98, all.A, Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra livello di rumore 

ambientale (LA) e quello di rumore residuo (LR): LD = (LA – LR). 
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3 Inquadramento territoriale ed analisi acustica del contesto, per lo scenario attuale 

La verifica di compatibilità acustica del progetto qui assoggettato a verifica previsionale d’impatto 

acustico deve essere realizzata nei confronti dei potenziali bersagli sensibili presenti nell’intorno di 

stabilimento. Questo, perseguendo il rispetto dei valori limite imposti dalla normativa di settore. 

 

3.1 Inquadramento geografico e primi recettori di prossimità 

L’opera di progetto qui oggetto di verifica ricade nel Comune di Solignano, loc. Rubbiano, provincia 

di Parma. Lo stabilimento Barilla G. & R Fratelli S.p.A. di Rubbiano di Solignano per la produzione 

industriale sughi è situato in Via Galileo Galilei, all’interno del comprensorio nel quale è situato 

anche lo stabilimento Bakery in cui si producono prodotti da forno. 

 

 
Figura 11 - Individuazione stabilimento Barilla, all'interno dell'area produttiva di Rubbiano 

 

In quanto ai possibili recettori di zona, si è dato riscontro, in prossimità di stabilimento, alla presenza 

di talune abitazioni residue, intercluse nel tessuto produttivo o lungo la viabilità; ulteriormente, un 

insediamento di carattere esclusivamente residenziale è invece collocato sul lato opposto 

dell’autostrada (aree con accesso da via Gabriele d’Annunzio), dove però le barriere acustiche già 

Linea Bakery 

Linea Sughi 

Rec. 01 

Rec. 02 

Rec. 03 

Area 
residenziale di 
via D’Annunzio 
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realizzate a mitigazione del rumore da traffico lungo l’A15, oltre ad un’area verde di filtro 

ulteriormente esterna all’A15, fungono da elemento di protezione, anche per quanto concerne le 

possibili immissioni di natura produttiva (si tratta di elementi di cui si terrà conto, di seguito, per la 

modellazione acustica d’area). 

 

 
Figura 12 - Barriere acustico lungo l'A15, funzionali alla mitigazione dell'area residenziale di via D'Annunzio 

 

In continuità con i precedenti studi acustici di caratterizzazione emissiva dello stabilimento (studio 

acustico previsionale, basato su rilevazioni strumentali, redatto a supporto dell’ultimo ampliamento 

autorizzato presso la linea Sughi e realizzato nel 2018; campagna di misure a perimetro di 

stabilimento, per la verifica normativa delle emissioni, realizzata nel 2019), si assumeranno come 

recettori di prossimità solo i volumi edificati individuati in Figura 11 (Rec. 01, 02 e 03). 

Al contrario, l’area residenziale oltre l’autostrada non verrà trattata in qualità di recettore, essendo 

già acusticamente schermata, oltre che totalmente delocalizzata rispetto alle aree di installazione 

dei nuovi impianti. 

 

Ai fini della definitiva verifica normativa: 

• il recettore Rec. 01 sarà verificato sia in termini di livelli assoluti che differenziali, 

collocandosi in prossimità delle aree di intervento;  

• per il recettore Rec. 02, l’assenza di ambienti abitativi lo rende verificabile sono ai sensi del 

criterio assoluto;  

• per Rec. 03 pure, pur se in presenza di ambienti abitativi, si verificheranno solo gli assoluti, 

considerato che vista la distanza dall’effettiva area di intervento, sarà esposto al solo traffico 

aggiuntivo di progetto, ma non agli impatti delle sorgenti puntuali di nuovo inserimento. 
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Vediamo dunque la monografia d’analisi dei tre recettori individuati. 

 

 

Rec. 01 

 

Recettore ad uso abitativo costituito da 
n.3 livelli fuori terra. 

Considerata la posizione in mappa 
appare prioritariamente esposto alle 
emissioni di parcheggio e depuratore, 
ma il relativo clima acustico è 
fortemente condizionato dal traffico di 
base di via Galilei. 

Classe V di zonizzazione. 

 

Rec. 02 

 

Piccola area cimiteriale di frazione. 

L’area è circondata, su tre lati dal 

sedime di stabilimento della Gemini 

Impianti, che produce manufatti 

stampati in cls.  

Il quarto lato è in affaccio sull’area dello 

stabilimento sughi Barilla. 

Classe V di zonizzazione. 

 

Rec. 03 

 

Si tratta di volumi residenziali posti in 

affaccio sull’immissione di via Galilei su 

Vittorio veneto, oltre a collocarsi in 

aderenza all’A15. 

Sono prioritariamente esposti al 

rumore da traffico, compresi i transiti 

afferenti allo stabilimento Barilla. 

Classe IV di zonizzazione. 
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3.2 Caratterizzazione strumentale dell’attuale clima acustico di zona 

Per la descrizione della rumorosità di base attualmente presente in loco, si è fatto riferimento 

all’ultima campagna di verifica attivata da Barilla nell’ottobre 2019, oltre a quella precedente, del 

2016, realizzata a supporto dello studio acustico previsionale che ha supportato il progetto di 

ampliamento attuato nel 2018. 

 

Le rilevazioni del 2019 sono state effettuate da parte di tecnico competente Dott. Ing. Andrea 

Rabbia, indagando diverse postazioni a perimetro di stabilimento, sia presso i recettori che lungo la 

rete viaria principale di perimetro, monitorando sia l’indotto da traffico di base che di stabilimento, 

attraverso l’acquisizione di alcuni campioni su TM 10’, compresi in entrambi gli intervalli temporali 

di riferimento, diurno e notturno. 

Ai fini della presente trattazione assumeremo tale base conoscitiva come riferimento, per la 

descrizione modellistica dello scenario di stato di fatto, in riferimento al quale andare poi a valutare 

la possibile incidenza d’impatto delle sorgenti di progetto qui oggetto di verifica: trattandosi, quelli 

del 2019, di campioni acquisiti su intervalli TM di breve durata, gli stessi saranno trattati come 

indicativi, per la definizione dei livelli medi di periodo, essendo condizionati dall’estemporaneità dei 

momenti in cui venivano acquisite le fonometrie.  

Si terrà quindi conto anche di quanto registrato mediante monitoraggio in continuo nel 2016 a 

supporto dello studio acustico che aveva supportato l’ultimo ampliamento di stabilimento 

intervenuto nel 2018, potendo così effettuare un confronto fra livelli campionati e medie di periodo. 

 

Per la descrizione di dettaglio delle aree emittenti di stabilimento, si assumeranno nuovamente a 

riferimento i contenuti dello studio posto a supporto dell’ampliamento 2018, ove si restituiva la 

proiezione d’impatto, per indotto di tutte le sorgenti di stabilimento, esistenti e di nuovo 

inserimento, in termini di medie di periodo e per sovrapposizione d’indotto di tutte le fonti emittenti 

presenti (approccio di cautela, per la verifica del massimo impatto potenziale, altrimenti non 

definibile in base alle sole rilevazioni spot, di nuovo condizionate dall’estemporaneità 

dell’acquisizione). Si terrà infine conto anche degli esiti di alcuni campionamenti integrativi acquisiti 

da parte della scrivente, presso il depuratore e l’area parcheggio posta su via Galilei, in prossimità 

del Rec. 01, il più prossimo alle aree di intervento qui oggetto di verifica. 

 

3.2.1 Esiti numerici della campagna di rilievo del 2019 

Illustriamo di seguito la posizione dei punti bersaglio indagati nel 2019.  

Le successive tabelle riportano i risultati numerici ottenuti, in riferimento ai quali il tecnico estensore 

dello studio attestava la sostanziale conformità normativa delle emissioni di stabilimento, in 

riferimento sia ai limiti assoluti che differenziali. 
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Figura 13 - Localizzazione delle postazioni di misura indagate nell'ottobre 2019, a descrizione dell'attuale scenario di 

stato di fatto 
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Figura 14 - Verifiche di periodo diurno finalizzate al controllo dei limiti assoluti 



 

Stabilimento Sughi Barilla – Rubbiano (PR) 
Nuova Linea V Sughi 

STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE 

Quadro Ambientale – Esame del rumore 

Capitolo 06 

 

Rev. Data 

09/01/2023 0 

 

  RUB_SUGHI_ART19_SPA_QA_AC_01 pag. 32  di  84 

 
Figura 15 - Verifiche di periodo notturno finalizzate al controllo dei limiti assoluti 
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3.2.2 Esiti numerici della campagna di rilievo 2016 e della conseguente restituzione modellistica 

Considerata la posizione in cui verranno a collocarsi le future nuove sorgenti sonore, di relativa 

prossimità al Rec. 01, si è tenuto conto, ai fini della complessiva caratterizzazione acustica d’ambito, 

anche di quanto registrato nel 2016, di fronte a tale bersaglio.  

Nel 2016 si era infatti acquisito un monitoraggio, in continuo sulle 24 ore, in corrispondenza 

dell’accesso all’area parcheggio di stabilimento di via Galilei, di fianco al recettore Rec. 01: assunto 

che in base allo studio previsionale allora prodotto, presso tale posizione l’incidenza d’impatto 

dell’ampliamento allora previsto era minima e quantificabile in pochi punti decimali, si ritiene di 

poter continuare a ritenere tale monitoraggio ancora rappresentativo dello scenario acustico di base 

per la presente trattazione. 

 

 

 

Attraverso la lettura degli esiti del monitoraggio si riescono a bypassare alcune situazioni di mancata 

coerenza interna, relativa alle verifiche del 2019: trattandosi, quelle del 2019, di verifiche effettuate 

a campione, l’estemporaneità dei momenti in cui si sono eseguite le rilevazioni ha inciso molto sulla 

lettura dei risultati, in particolare per le postazioni PM 06, 07, 08 e 12, tutte collocate lungo via 

Galilei ed in affaccio su tale asse. Presso dette postazioni, al di là dei forti scostamenti fra livelli 

campionati, si deve dare evidenza anche a delta giorno/notte molto diversi fra coppie di valori 

registrati, rendendo così gli esiti di misura fra di loro non confrontabili. 

Per questo motivo si è assunto come nettamente più rappresentativo, per la descrizione della 

globale rumorosità di contesto, in termini di media di periodo, l’esito del monitoraggio. 
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Lo studio del 2016 permette di definire, su base modellistica, anche le specifiche emissioni di 

stabilimento, tenendo conto dell’ampliamento realizzato nel 2018: quello che allora veniva indicato 

come scenario di progetto, e che ora diviene scenario attuale, è illustrato attraverso le mappe d’area 

seguenti, dove si computa l’indotto sovrapposto di tutte le sorgenti sonore ascrivibili all’area sughi 

di stabilimento, percorrenze interne comprese.  

Quello illustrato è lo scenario di potenziale massimo carico emissivo, per questa porzione di 

stabilimento, restituito in termini di ora media di periodo: confrontando i livelli di calcolo, con 

quanto effettivamente monitorato strumentalmente in loco nel 2019, appare evidente che l’esito 

di simulazione è di estrema cautela, ai fini della verifica d’impatto. 

 

 
Figura 16 - Mappe d'area riportanti le emissioni della sola porzione sughi di stabilimento 
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3.2.3 Verifiche acustiche integrative del 2022 

A definitiva verifica dell’attuale scenario acustico presso il recettore più esposto e prossimo agli 

elementi di progetto qui oggetto di verifica, il Rec. 01, si sono integrate, da parte della scrivente, 

alcune rilevazioni spot, presso l’area parcheggio ed il depuratore posti su via Galilei. 

Le verifiche strumentali sono state acquisite in data 05 ottobre 2022, utilizzando il fonometro 

integratore di classe 1 Norsonic NOR 140, eseguendo le prove in ottemperanza ai disposti del DM 

16/03/98. I certificati di taratura dello strumento sono allegati in calce al presente documento. 

 

La localizzazione dei punti di misura è la seguente: 

 
Figura 17 - Localizzazione postazioni di misura integrative 

 

La postazione 1 è stata indagata in due momenti diversi: 

- Con il primo campionamento si è registrato l’indotto del traffico veicolare di base 

percorrente via Galilei (15 v.l. e 3 v.p. in TM 10’), in sovrapposizione alle emissioni del vicino 

depuratore, registrando un Leq di 57,1dBA ed un L90 di 54dBA (assunto come contributo 

base delle emissioni del depuratore, oltre all’indotto generale di stabilimento, ma anche del 

traffico di base sulla rete viaria di zona, oltre che all’A15, anche se distante); 

PM 01 

PM 02 
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- Con il secondo campionamento si è verificato l’indotto sulla stessa postazione, durante il 

momento di uscita dal lavoro sia da Barilla, ma anche e soprattutto dalle restanti aziende di 

zona: su via Galilei, negli stessi 10’ si sono conteggiati 57 v.l. e 3 v.p.; presso l’area di sosta 

Barilla sono stati movimentati 27 veicoli leggeri in uscita. Il Leq, nell’orario di punta del 

traffico, passa da 57,2 a 59,5dBA, secondo un delta in aumento relativamente contenuto, 

se ragionato in relazione al traffico; tale ridotto aumento di livello è legato alla minor velocità 

di transito dei mezzi su strada. Resta invece sostanzialmente invariato il contributo di base 

da sorgenti fisse, registrandosi un L90 di 54,1dBA. 

L’analisi dello spettro dei minimi non ha tuttavia dato evidenza a toni puri, ma l’andamento 

grafico dello stesso evidenzia l’importanza del contributo di base da traffico. 

 

 

 

 

Presso la postazione 2 si è nuovamente acquisito un campione “ordinario”, con 23 transiti leggeri e 

2 pesanti su via Galilei e 4 uscite residue dall’area parcheggio: 

- In questa posizione l’indotto da sorgenti fisse, depuratore e stabilimento Barilla, in 

sovrapposizione al residuo di zona definito dal traffico e dagli indotti degli altri stabilimenti, 

si attesta sui 48dBA (L90), mentre il Leq globale di registrazione è pari a 56,4dBA.  

Fase di avvio delle movimentazioni in parcheggio: rispetto alla fase 
iniziale di misura la sequenza dei picchi registrati è molto più “fitta”, ma 
secondo livelli singoli d’impatto molto più contenuti, trattandosi di eventi 
correlati a transiti veicolari a bassa velocità, al contrario di quanto 
registrato prima della fase di uscita degli addetti. Per tale motivo 
l’aumento del Leq di registrazione è apparso relativamente contenuto. 
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In questa posizione, prossima al recettore Rec. 01, gli indotti delle altre attività produttive 

d’area sono più evidenti che presso la prima postazione, frontistante Barilla: in particolare, 

erano particolarmente evidenti gli indotti dell’adiacente ACMI. 

Anche in questo punto l’analisi dello spettro dei minimi non porta ad evidenziare toni puri, 

mentre si conferma nuovamente che l’andamento dello spettro medesimo continua ad 

essere quello tipicamente associato al rumore di fondo da traffico veicolare.  

 

 

Riportiamo alcuni scatti fotografici relativi alle fonometrie acquisite in loco. 

    
Figura 18 - Foto descrittiva della postazione di misura PM 02 
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Figura 19 - Foto descrittive della postazione di misura PM 01 

 

3.3 Modellazione software per lo scenario attuale 

Preliminarmente alla determinazione degli impatti di progetto, si è proceduto attraverso 

l’implementazione su modello di calcolo degli elementi caratterizzanti il clima acustico di scenario 

attuale, per poter poi determinare l’incidenza delle sezioni d’impianto oggetto di modifica e/o 

nuova realizzazione, una volta sovrapposti alle sorgenti d’emissione già in essere e di cui si prevede 

il mantenimento. 

 

Lo studio acustico d’area prosegue attraverso la simulazione di quanto sopra descritto utilizzando 

un modello software dedicato: IMMI 2021. 

Si tratta di un software per la simulazione delle modalità di produzione e propagazione del rumore 

in ambiente esterno elaborato dalla ditta tedesca WÖLFEL, specializzata nella produzione di 

software in campo ambientale e di sistemi di misura. 

IMMI permette la modellizzazione del fenomeno, mediante tecnica di Ray-Tracing inverso, in 

accordo con le principali linee guida esistenti a livello internazionale: in particolare, fra di esse, la 

ISO 9613.  
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Il sopra citato modello di simulazione necessita, per il suo corretto funzionamento, della 

schematizzazione geometrica di tutti gli elementi compresi nell’area di studio, il contributo dei quali 

possa risultare significativo ai fini della caratterizzazione del clima acustico risultante. 

In particolare, ci si riferisce alla morfologia del terreno, alle caratteristiche fisico/geometriche degli 

edifici, alle emissioni delle sorgenti sonore, nonché al tipo di ostacoli che possono frapporsi lungo il 

percorso delle onde di propagazione del suono. 

 

 

 
Figura 20 - Rappresentazione 3d del contesto di lavoro, come da modellazione software 

 

Il terreno è stato quindi modellato mediante un processo di triangolazione solida, ricostruendo il 

“piano quotato” relativo all’intera area di interesse (fonte dati per la descrizione degli elementi 

geometrici, la piattaforma cartografica on line “Open Street Map”, unita al DBTR regionale, a cui si 

è sovrapposta la planimetria di stabilimento acquisita presso la Committenza).  

Sul piano di appoggio così ricostruito sono stati quindi inseriti i volumi relativi agli elementi fisici 

ritenuti più significativi: i corpi di fabbrica degli edifici, le macchie arboree più consistenti, le sorgenti 

sonore di zona. 

In particolare, le sorgenti sonore sono state schematizzate mediante delle linee di emissione definite 

per mezzo di poligonali 3D localizzate in asse alla carreggiata per quanto concerne la strada; per gli 

impianti, si sono inserite sorgenti puntuali e/o areali, sia in alzato che a terra, in relazione alla 

specifica tipologia d’impianto da modellare. 
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I valori di emissione delle sorgenti sono stati ottenuti assegnando a ciascuna di esse la potenza 

sonora desunta da quanto riscontrato in sede di rilievi acustici sull’area, portando a convergenza i 

risultati del calcolo previsionale con quanto misurato in loco. 

 

Le misure assunte a riferimento per la modellazione d’area di scenario attuale, distinguendo fra 

indotti della rete viaria di base e quelli del comprensorio Barilla, sono state dunque le seguenti: 

- Il monitoraggio 2016 fronte Rec. 01 (PM14), per la definizione delle emissioni da traffico e 

per indotto cumulato delle sorgenti produttive di zona, potendo definire entrambi i 

contributi in riferimento alla media di periodo, con le seguenti specifiche di dettaglio, tratte 

dallo studio acustico allora prodotto: 

o Livelli globali di misura: 56,3dBA diurni e 52,8dBA notturni; 

o Proiezione alla facciata del recettore Rec. 01 al P1: 51,8 e 48,1dBA per lo scenario di 

stato di fatto e indotto cumulato di tutte le sorgenti, livelli che passano 

rispettivamente a 52 e 48,6dBA per lo scenario di stabilimento ampliato; 

o Proiezione alla facciata del recettore Rec. 01 al P1, per indotto del solo stabilimento 

ampliato, 46,8dBA diurni e 45,1dBA notturni; 

o Proiezione alla facciata del recettore Rec. 01 al P1, per indotto del solo traffico, 

50,4dBA diurni e 46dBA notturni; 

- I campioni puntuali acquisiti nel 2019 (PM01 ÷ 12), in momenti diversi della giornata, lungo 

il perimetro di stabilimento e lungo le viabilità limitrofe, pur considerando tali parametri solo 

indicativi e non pienamente rappresentativi delle medie di periodo, essendo da correlare ai 

TM di misura distribuiti in diversi intervalli orari dei due TR; 

- I campioni puntuali acquisiti dalla scrivente a supporto della presente trattazione, per la 

definizione di dettaglio degli impatti locali, in zona parcheggio/depuratore, verificati in 

intervallo diurno. 

 

Vediamo quindi di seguito i risultati del processo di taratura, esplicitando poi graficamente il 

risultato ottenuto, mediante la mappatura d’area, a 4m dal piano di campagna (la scelta dell’altezza 

di rappresentazione della mappa d’area è legata a voler minimizzare l’effetto suolo, in particolare 

per la propagazione del rumore ad elevate distanze, così da rendere la mappa acustica d’area 

rappresentativa dell’effettivo clima acustico d’area), livello del piano primo a cui si collocano gli 

affacci finestrati dei recettori abitativi individuati. 
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3.3.1 Modellazione di scenario attuale per indotto del solo traffico di base 

Nella tabella seguente si riportano gli esiti della modellazione software, in riferimento ai singoli 

punti di misura (in colonna LV si riferisce il valore misurato; in colonna LrA, quello di calcolo), 

tenendo conto della quota d’impatto ascrivibile al solo traffico veicolare esterno, dove le potenze 

sonore assegnate ai diversi assi veicolari di perimetro sono descritte graficamente in Figura 21. 

 

     

                                                     
Figura 21 - Potenze sonore di emissione per la rete viaria di base 

 

 
Figura 22 - Esiti numerici del processo di taratura per solo indotto da traffico 
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Figura 23 - Rappresentazione grafica degli esiti del processo di taratura – diurno in alto, notturno in basso 
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In quanto agli esiti del processo di taratura si rileva una buona convergenza su gran parte dei punti 

di misura a descrizione quindi di coerenza generale di quanto modellato, con il reale clima acustico 

di zona, tenuto conto del fatto che solo su PM 14 si riferisce l’esito di una verifica strumentale 

acquisita in continuo sulle 24 ore, mentre gli altri punti erano stati indagati mediante 

campionamento su TM da 10’, così da essere condizionati dalle condizioni al contorno 

estemporanee dell’intervallo di misura, con particolare riferimento alle normali fluttuazioni del 

traffico sulla rete viaria locale. 

 

Si producono di conseguenza alle pagine seguenti le mappe d’area descrittive dello scenario attuale, 

per indotto delle sole sorgenti di natura infrastrutturale, alle quali si è associato anche l’indotto 

dell’area parcheggio collocata su via Galilei, caratterizzata in termini emissivi, in base a quanto 

rilevato in loco con le verifiche a campione del 2022, confermando così quanto registrato mediante 

monitoraggio: 

- Presso l’area parcheggio, esclusa l’incidenza da traffico su via Galilei ed i momenti di punta, 

l’indotto delle movimentazioni interne alla stessa area di sosta incidono per circa 51dBA, 

presso le aree interne del parcheggio (descritte da PM 01), mentre sul corsello di uscita si 

sale fino a circa 53dBA.  

Questi livelli verranno assunti in termini di rumorosità media diffusa di periodo diurno.  

Nel notturno, considerato che le movimentazioni occasionali sono pressoché assenti ma il 

parcheggio viene utilizzato solo per le movimentazioni di inizio e fine turno, si assumeranno 

livelli sonori diffusi nettamente inferiori, stimandoli in base alla numerosità delle 

movimentazioni, pari a 80 unità in entrata per l’avvio del turno delle 6 ed altrettante in uscita 

per la fine turno delle 22, da distribuirsi però sull’intero intervallo notturno, per la definizione 

emissiva dell’ora media di periodo. 
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Figura 24 - Mappa d'area per indotto da traffico – intervallo notturno h. da terra 4m 
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Figura 25 - Mappa d'area per indotto da traffico – intervallo notturno h. da terra 4m 
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3.3.2 Modellazione di scenario attuale per indotto della linea sughi del comprensorio Barilla 

Per completare lo scenario emissivo attuale occorre inserire in mappa anche le emissioni di 

stabilimento, relativamente alla linea sughi attuale, descrivibili per indotto da: 

- Traffico interno ed attività di piazzale correlate; 

- Impiantistica esterna e depuratore. 

 

La modellazione viene effettuata replicando gli input di base utilizzati per la formazione delle 

mappe previsionali già prodotte a corredo dell’ultimo progetto di ampliamento, verificandone 

localmente la coerenza con quanto rilevato a titolo di verifica emissiva sui due punti in area 

parcheggio e presso il depuratore acquisiti da parte della scrivente nel 2022, consideratane la 

prossimità all’unico recettore potenzialmente impattato dalle sorgenti fisse di progetto. 

 

Stando alle valutazioni esposte in seno allo studio del 2016, si poteva determinare: 

- Proiezione alla facciata del recettore Rec. 01 al P1, per indotto del solo stabilimento, 

ampliato, pari a 46,8dBA diurni e 45,1dBA notturni; 

 

Ulteriormente, stando alle rilevazioni acquisite da parte della scrivente: 

- Presso la postazione di misura PM 01 del 2022 si registrava, a 4m da terra, un contributo del 

depuratore pari a 54dBA, comprensivo anche della base emissiva di stabilimento; 

- Presso la postazione PM 02 del 2022 si registrava, a 4m da terra, 48,2dBA di nuovo per 

indotto di stabilimento e depuratore. 

Vediamo quindi l’esito di taratura anche per questo scenario (dove pure si è ottenuto un buon livello 

di convergenza fra livelli di calcolo e valori misurati sul campo), per riproporre di conseguenza le 

mappe d’area per emissione del solo comprensorio Barilla attuale, in riferimento alla linea sughi (in 

mappa si è reso l’edificio trasparente, per apprezzare la distribuzione d’impatto degli impianti posti 

in copertura), oltre che alle mappe d’area per sovrapposizione d’impatto di tutte le sorgenti d’area. 

 

 
Figura 26 - Report numerico del processo di taratura per indotto delle sole sorgenti di natura produttiva 
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Figura 27 - Report grafico-numerico della taratura per indotto delle sole sorgenti di natura produttiva
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Figura 28 - Mappe d'area per indotto da sole sorgenti produttive legate alla linea sughi Barilla – intervallo diurno h. da terra 4m 
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Figura 29 - Mappa d'area per indotto da sole sorgenti produttive legate alla linea sughi Barilla – intervallo notturno h. da terra 4m 
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Figura 30 - Mappa d'area per indotto di tutte le sorgenti sonore di zona - intervallo diurno - h. 4m da terra 
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Figura 31 - Mappa d'area per indotto di tutte le sorgenti sonore di zona - intervallo notturno - h.4m da terra 
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4 La modellazione acustica di scenario futuro – Verifica normativa per lo scenario 
d’esercizio 

La modellazione acustica d’area prosegue inserendo in mappa le sorgenti di progetto 

precedentemente descritte (paragrafo 1.2Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.), in s

ovrapposizione a quelle già oggi in essere presso l’impianto.  

Illustriamo di seguito le nuove mappe d’area a descrizione dell’indotto da sole sorgenti fisse nello 

scenario di progetto, oltre allo scenario di sovrapposizione di tutte le sorgenti sonore d’area, attuali 

e future, produttive ed infrastrutturali. 

Si illustrano inoltre in immediata successione, le cosiddette mappe dei delta, ad evidenziazione della 

minima incidenza d’impatto delle sorgenti di cui si prevede l’inserimento in mappa a seguito 

dell’attivazione della V linea, a conferma del fatto che rispetto allo scenario emissivo attuale le 

modifiche previste sono di minima rilevanza, nei confronti dei recettori di prossimità. 
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Figura 32 - Mappe d'area per indotto da sole sorgenti produttive legate alla linea sughi Barilla, nello scenario futuro – intervallo diurno h. da terra 4m 
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Figura 33 - Mappa d'area per indotto da sole sorgenti produttive legate alla linea sughi Barilla, nello scenario futuro – intervallo notturno h. da terra 4m 



 

Stabilimento Sughi Barilla – Rubbiano (PR) 
Nuova Linea V Sughi 

STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE 

Quadro Ambientale – Esame del rumore 

Capitolo 06 

 

Rev. Data 

09/01/2023 0 

 

  RUB_SUGHI_ART19_SPA_QA_AC_01 pag. 55  di  84 

 
Figura 34 - Mappa d'area per indotto di tutte le sorgenti sonore di zona, nello scenario futuro - intervallo diurno - h. 4m da terra 
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Figura 35 - Mappa d'area per indotto di tutte le sorgenti sonore di zona, nello scenario futuro - intervallo notturno - h.4m da terra 
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Figura 36 - Mappa d'area per indotto di tutte le sorgenti sonore di zona, DELTA fra scenario futuro ed attuale - intervallo diurno - h. 4m da terra 
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Figura 37 - Mappa d'area per indotto di tutte le sorgenti sonore di zona, DELTA fra scenario futuro ed attuale - intervallo notturno - h.4m da terra
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Illustriamo infine di seguito gli esiti del calcolo puntuale ai recettori, nelle stesse configurazioni 

d’impatto già illustrate mediante mappatura d’area: per questa verifica si sono posizionati in 

facciata agli edifici bersaglio individuati dei punti recettore esposti verso l’area di stabilimento e la 

relativa viabilità d’accesso, ai diversi piani dell’edificio (piano terra, piano primo e piano secondo 

per le residenze; solo terra per l’area del cimitero). 

 

Verifichiamo innanzi tutto come e quanto varia l’impatto per indotto da sole sorgenti di natura 

produttiva, nei due scenari di stato attuale e futuro, tenendo conto della sola impiantistica interna 

di nuova installazione, sia presso l’area di stabilimento, che presso il depuratore. 

 

 

Short list Point calculation                       

Noise prediction

Clima solo produttivo attuale           

LV L r,A LV L r,A

/dB /dB /dB /dB

IPkt019 Rec. 01  2  GF N/E 70 46,3 60 44,7

IPkt020 Rec. 01  2  UF1N/E 70 47,1 60 45,4

IPkt021 Rec. 01  3  GF S/E 70 46,4 60 44,7

IPkt022 Rec. 01  3  UF1S/E 70 47,2 60 45,5

IPkt027 Rec. 02  2  GF N/E 70 48,4 60 44,7

IPkt039 Rec. 03 B  4  GF West 65 37,8 55 33,3

IPkt040 Rec. 03 B  4  UF1West 65 38,1 55 33,5

IPkt051 Rec. 03 A  6  GF West 65 40,4 55 34,3

IPkt052 Rec. 03 A  6  UF1West 65 41 55 34,3

Short list Point calculation                       

Noise prediction

Clima solo produttivo futuro            

LV L r,A LV L r,A

/dB /dB /dB /dB

IPkt019 Rec. 01  2  GF N/E 70 46,4 60 44,9

IPkt020 Rec. 01  2  UF1N/E 70 47,3 60 45,6

IPkt021 Rec. 01  3  GF S/E 70 46,5 60 44,9

IPkt022 Rec. 01  3  UF1S/E 70 47,4 60 45,6

IPkt027 Rec. 02  2  GF N/E 70 48,9 60 44,7

IPkt039 Rec. 03 B  4  GF West 65 38,5 55 33,7

IPkt040 Rec. 03 B  4  UF1West 65 38,8 55 34

IPkt051 Rec. 03 A  6  GF West 65 41,1 55 34,5

IPkt052 Rec. 03 A  6  UF1West 65 41,8 55 34,6

NightDay

Day Night
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E di conseguenza, come e quanto varia l’impatto globale per indotto di tutte le sorgenti sonore di 

zona, nei due scenari di stato attuale e futuro, tenendo conto, oltre che dell’indotto della nuova 

impiantistica, anche del traffico di nuova generazione. 

 

 

La tabella su rappresentata conferma in via definitiva la ridotta incidenza d’impatto 

dell’ampliamento previsto, all’esterno dell’area di sedime di stabilimento, incidendo ai punti 

bersaglio secondo delta pari a pochi punti decimali, e comunque mai superiori all’unità, neppure 

presso Rec. 01, il più vicino alle aree di intervento. 

La lettura dei livelli di calcolo riportati in tabella premette inoltre di confermare la rispondenza 

normativa delle emissioni di stabilimento, in riferimento ai limiti assoluti di zona, presso tutti i 

primi recettori di prossimità. 

Short list Point calculation                       

Noise prediction

Clima traffico + produttivo attuali     

LV L r,A LV L r,A

/dB /dB /dB /dB

IPkt019 Rec. 01  2  GF N/E 70 50,4 60 47,1

IPkt020 Rec. 01  2  UF1N/E 70 51,5 60 48,1

IPkt021 Rec. 01  3  GF S/E 70 50,9 60 47,6

IPkt022 Rec. 01  3  UF1S/E 70 52,3 60 48,9

IPkt027 Rec. 02  2  GF N/E 70 54 60 47,9

IPkt039 Rec. 03 B  4  GF West 65 60,1 55 51,5

IPkt040 Rec. 03 B  4  UF1West 65 63,3 55 54,5

IPkt051 Rec. 03 A  6  GF West 65 63,2 55 53,7

IPkt052 Rec. 03 A  6  UF1West 65 63,7 55 54,3

Short list Point calculation                       

Noise prediction

Clima traffico + produttivo futuro      

LV L r,A LV L r,A

/dB /dB /dB /dB

IPkt019 Rec. 01  2  GF N/E 70 51,2 60 47,9

IPkt020 Rec. 01  2  UF1N/E 70 52,2 60 48,8

IPkt021 Rec. 01  3  GF S/E 70 51,2 60 48

IPkt022 Rec. 01  3  UF1S/E 70 52,7 60 49,3

IPkt027 Rec. 02  2  GF N/E 70 54,2 60 47,9

IPkt039 Rec. 03 B  4  GF West 65 60,4 55 51,8

IPkt040 Rec. 03 B  4  UF1West 65 63,4 55 54,7

IPkt051 Rec. 03 A  6  GF West 65 63,3 55 54

IPkt052 Rec. 03 A  6  UF1West 65 63,9 55 54,5

Day Night

NightDay
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Gli stessi livelli sonori indicati in tabella rappresentano inoltre il valore LA per la verifica del criterio 

differenziale, trattandosi dei livelli d’impatto descritti tenendo conto del traffico medio di periodo 

per i due TR diurno e notturno sommato alle emissioni di stabilimento, nell’ipotesi di massimo carico 

emissivo potenziale (calcolo basato sulla sovrapposizione dei contributi di tutte le sorgenti di natura 

produttiva, attuali e future, attive contemporaneamente). 

Rammentando le considerazioni esposte in premessa, il differenziale è da verificare solo presso Rec. 

01, l’unico recettore presso il quale le emissioni di stabilimento hanno un’incidenza di rilievo, 

rispetto alla base emissiva del traffico, oltre a trattarsi dell’effettivo recettore di prossimità, in 

quanto agli interventi in progetto. 

Per definire LR ci si basa sugli esiti di modellazione determinando l’indotto da solo traffico, per 

sottrazione energetica fra livelli di calcolo, presso i diversi punti bersaglio: 

 

 

Quanto modellato in termini di LR appare coerente con quanto dichiarato a commento del 

monitoraggio 24 ore del 2016, quando il tecnico estensore di tale studio individuava il residuo di 

zona, in riferimento ad una quota da terra rappresentativa del primo piano dell’edificio, pari a 52dBA 

nel periodo diurno e 47,3dBA nel notturno, valori coerenti con quanto simulato, in particolare, 

presso il fronte sud-est del recettore, al piano primo. 

Procediamo dunque con la verifica del criterio differenziale su Rec. 01: 

Short list Point calculation                       

Noise prediction

Clima solo traffico futuro

LV L r,A LV L r,A

/dB /dB /dB /dB

IPkt019 Rec. 01  2  GF N/E 70 49,5 60 44,9

IPkt020 Rec. 01  2  UF1N/E 70 50,5 60 46,0

IPkt021 Rec. 01  3  GF S/E 70 49,4 60 45,1

IPkt022 Rec. 01  3  UF1S/E 70 51,2 60 46,9

IPkt027 Rec. 02  2  GF N/E 70 52,7 60 45,1

IPkt039 Rec. 03 B  4  GF West 65 60,4 55 51,7

IPkt040 Rec. 03 B  4  UF1West 65 63,4 55 54,7

IPkt051 Rec. 03 A  6  GF West 65 63,3 55 54,0

IPkt052 Rec. 03 A  6  UF1West 65 63,9 55 54,5

Day Night
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La verifica del criterio differenziale si completa con esito positivo, avendo stimato dei delta LD = 

LA – LR sempre inferiori alla soglia limite dei 5dBA di periodo diurno e dei 3 dBA di intervallo 

notturno. 

 

Possiamo dunque definitivamente sostenere, attraverso la lettura delle mappe d’area 

precedentemente illustrate, oltre che delle tabelle su riportate a descrizione dell’impatto puntuale 

presso i singoli recettori di prossimità, che per lo scenario di configurazione finale di stabilimento 

(attivazione della V linea ed opere annesse, compreso l’ampliamento del depuratore), che i limiti 

assoluti di zona non vengono mai superati, né quelli di immissione al recettore, né quelli di 

emissione alla sorgente. 

Si riconferma infine anche quanto già attestato per lo scenario attuale (attestazione del tecnico che 

ha eseguito le verifiche di controllo nel 2019, a valle dell’ultimo ampliamento di stabilimento 

intervenuto nel 2018), in merito al rispetto del criterio differenziale, potendo così confermare la 

ridotta incidenza d’impatto dei nuovi interventi, rispetto al clima acustico di base che caratterizza 

oggi il sito. 

 

Non di meno, un collaudo di fine lavori, propedeutico ad aggiornare anche la caratterizzazione 

strumentale delle emissioni di stabilimento (replicando di fatto le verifiche effettuate nel 2019), 

permetterà di attestare in via definitiva, quanto qui verificato su base previsionale. 

 

  

Short list Point calculation                       

Noise prediction

Verifica criterio diferenziale

LA LR LD LA LR LD

/dB /dB /dB /dB /dB /dB

IPkt019 Rec. 01  2  GF N/E 51,2 49,5 1,7 47,9 44,9 3,0

IPkt020 Rec. 01  2  UF1N/E 52,2 50,5 1,7 48,8 46,0 2,8

IPkt021 Rec. 01  3  GF S/E 51,2 49,4 1,8 48 45,1 2,9

IPkt022 Rec. 01  3  UF1S/E 52,7 51,2 1,5 49,3 46,9 2,4

NightDay
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5 Verifica d’impatto acustico per lo scenario di cantiere 

La verifica d’impatto connessa alla realizzazione del presente intervento prosegue attraverso la 

verifica delle emissioni di cantiere, di nuovo nei confronti dei recettori di perimetro, tenendo conto 

del diverso assetto normativo che riguarda le emissioni sonore da attività di carattere temporaneo. 

 

5.1 I riferimenti normativi dedicati alle attività di cantiere 

Nel definire gli adempimenti in carico agli Enti sotto ordinati, la L.447/95 prevede che i singoli 

Comuni, seguendo gli indirizzi regionali, si dotino di uno specifico regolamento, per la 

caratterizzazione delle attività di carattere temporaneo, fra le quali anche i cantieri edili (art. 6, 

comma 1, lett. e ed h): 

“1. Sono di competenza dei comuni, secondo le leggi statali e regionali e i rispettivi statuti: 

… 

e) l'adozione di regolamenti per l'attuazione della disciplina statale e regionale per la tutela 

dall'inquinamento acustico; 

… 

h) l'autorizzazione, anche in deroga ai valori limite di cui all'art. 2, comma 3, per lo svolgimento 

di attività temporanee e di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico e per 

spettacoli a carattere temporaneo ovvero mobile, nel rispetto delle prescrizioni indicate dal 

comune stesso.” 

 

5.1.1 I riferimenti a scala regionale 

La Regione Emilia Romagna ha declinato a livello regionale il disposto normativo nazionale, 

attraverso il testo della L.R. 15/2001, dove all’art. 11 si definiscono le “Autorizzazioni per particolari 

attività”, annoverando fra di esse anche le attività di cantiere (comma 1): 

“Le autorizzazioni per lo svolgimento di attività temporanee e di manifestazioni in luogo 

pubblico o aperto al pubblico e per spettacoli a carattere temporaneo ovvero mobile qualora 

comportino l'impiego di macchinari o impianti rumorosi, sono rilasciate dai Comuni anche in 

deroga ai limiti fissati all'art. 2 della Legge n. 447 del 1995, sulla base dei criteri fissati dalla 

Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare …”. 

La stessa Legge regionale identifica dunque nell’Amministrazione Comunale l’autorità preposta 

all’autorizzazione delle suddette attività temporanee, anche in deroga, ma previa acquisizione del 

parere ARPAE, così come meglio dettagliato nel testo della D.G.R. 1197/2020, attuativa rispetto ai 

disposti della L.R. 15/2001, aggiornando il previgente testo della DGR 45/2004, su cui è ancora 
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basato il testo del regolamento comunale per la gestione delle attività temporanee, che pure sarà 

richiamato di seguito. 

Stralciamo di seguito gli articoli di interesse della nuova DGR, per i tratti inerenti alle attività di 

cantiere. 

 

“1. PREMESSA 

La presente direttiva definisce, ai sensi del comma 1, dell'art. 11 della L.R. n. 15/2001 (di seguito 

denominata “Legge”), le prescrizioni, i criteri e gli indirizzi ai fini del rilascio delle autorizzazioni 

comunali, in deroga ai limiti acustici fissati dalla normativa, per lo svolgimento di attività 

temporanee e di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico e per spettacoli a carattere 

temporaneo, ovvero mobile, qualora comportino l'impiego di sorgenti sonore o l’esecuzione di 

operazioni rumorose. 

1.1 I Comuni, sulla base delle presenti prescrizioni, criteri ed indirizzi, adottano uno specifico 

regolamento delle attività temporanee rumorose ai sensi dell'art. 6, comma 1 della legge n. 

447/1995 (di seguito denominato “Regolamento”). 

… 

3. CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 

3.1. VINCOLI E LIMITI 

Le macchine e le attrezzature in uso nei cantieri temporanei o mobili devono essere conformi alle 

direttive europee in materia di emissione acustica ambientale. Devono, altresì, essere utilizzati 

tutti gli accorgimenti tecnici e gestionali al fine di minimizzare l’impatto acustico. 

In attesa del decreto ministeriale di cui all’art. 3, comma 1, lett. g) della legge n. 447/1995, gli 

avvisatori acustici possono essere utilizzati solo se non sostituibili con altri di tipo luminoso e nel 

rispetto delle vigenti disposizioni in materia di sicurezza e salute sul luogo di lavoro. 

L’attività dei cantieri edili, stradali ed assimilabili, può essere svolta di norma tutti i giorni feriali 

dalle ore 7.00 alle ore 20.00. Le lavorazioni disturbanti, quali escavazioni, demolizioni, ecc., e 

l’impiego di macchine operatrici (art. 58 del D.Lgs. n. 285/1992 “Nuovo Codice della Strada”), di 

mezzi d’opera (art. 54, comma 1, lett. n) del D.Lgs. n. 285/1992), nonché di macchinari e 

attrezzature rumorosi, quali martelli demolitori, flessibili, betoniere, seghe circolari, gru, ecc., 

sono consentiti secondo i criteri di cui ai successivi punti, dalle ore 8.00 alle ore 13.00 e dalle 

ore 15.00 alle ore 19.00. 

3.1.1 CANTIERI ESTERNI 

Durante gli orari in cui è consentito l’utilizzo di macchinari rumorosi non deve mai essere 

superato il valore limite LAeq = 70 dB(A), con tempo di misura TM ≥10 minuti, rilevato in 

facciata ai ricettori. 
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Durante gli orari in cui non è consentita l’esecuzione di lavorazioni disturbanti e l’impiego di 

macchinari rumorosi, ovvero, dalle ore 7.00 alle ore 8.00, dalle ore 13.00 alle ore 15.00 e dalle ore 

19.00 alle ore 20.00, dovranno essere rispettati i valori limite assoluti di immissione individuati 

dalla classificazione acustica, con tempo di misura TM ≥10 minuti, in facciata ai ricettori, mentre 

restano derogati i limiti di immissione differenziali e le penalizzazioni per la presenza di 

componenti impulsive, tonali e/o a bassa frequenza. 

3.1.2 CANTIERI INTERNI 

Per le attività di ristrutturazione o manutenzione svolte in ambienti interni ad un edificio abitativo, 

si applicano i vincoli e i limiti previsti per i cantieri esterni, in riferimento agli altri edifici, … 

3.1.3 Ai cantieri esterni ed interni, i cui effetti si ripercuotono sui ricettori sensibili, possono essere 

prescritte maggiori restrizioni, sia relativamente ai livelli di rumore emessi, sia agli orari da osservare 

per il funzionamento dei medesimi. Per gli edifici scolastici tali restrizioni si applicano limitatamente 

ai periodi di attività didattica. 

3.1.4 Ai cantieri esterni ed interni è concessa deroga agli orari ed agli adempimenti amministrativi 

previsti dalla presente Direttiva, nei casi documentabili di: 

• necessità di ripristino urgente dell’erogazione dei servizi di pubblica utilità (linee telefoniche ed 

elettriche, condotte fognarie, reti di acqua e gas, ecc.) 

• situazione di pericolo per l’incolumità della popolazione. 

3.2 COMUNICAZIONI E AUTORIZZAZIONI 

3.2.1 ISTANZA SINGOLA 

… 

Le attività di cantiere che, per motivi eccezionali, contingenti e documentabili, non siano in 

condizione di garantire il rispetto dei limiti di rumore o gli orari riportati nel Regolamento 

oppure, qualora non ancora emanato, quelli di cui al precedente punto 3.1, possono richiedere 

specifica deroga. 

A tal fine va presentata domanda allo SU, almeno 45 giorni prima dell’inizio delle attività, con le 

modalità previste nel Mod. 2, corredata della documentazione tecnica redatta da un Tecnico 

competente in acustica. L'autorizzazione in deroga viene rilasciata, acquisito eventualmente il 

parere di Arpae, entro 30 giorni dalla richiesta. Copia dell’autorizzazione/comunicazione o un suo 

estratto delle condizioni di deroga, recante almeno tipologia dei lavori, durata del cantiere, orari 

e limiti di rumore, deve essere esposta con evidenza all’esterno dell’area di cantiere ai fini 

dell’informazione al pubblico. 

Resta salvo il potere del Comune di sospendere i lavori qualora vengano meno le condizioni di 

ammissibilità della comunicazione o dell'autorizzazione.  
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Il Comune può richiedere, anche in funzione della durata dell’autorizzazione, un piano di 

monitoraggio acustico dell’attività di cantiere. 

È vietato iniziare le attività di cantiere che comportano l’utilizzo di macchinari o impianti rumorosi 

o l’esecuzione di operazioni rumorose senza aver presentato la documentazione richiesta o 

ottenuto l’autorizzazione.” 

 

5.2 Il regolamento comunale di Solignano 

Il comune di Solignano, sul cui territorio insiste l’abitato di Rubbiano, si è dotato, in affiancamento 

alla normativa tecnica di classificazione acustica, di un proprio Regolamento comunale per la 

gestione delle attività temporanee, redatto a recepimento della precedente DGR 45/2004. 

Leggendo il testo della nuova DGR 1197/2020 al punto 3.2.1 relativo alle modalità di richiesta di 

deroga, possiamo verificare che detta valutazione sia da effettuare in riferimento alle indicazioni 

del Regolamento comunale e in second’ordine alla DGR medesima, in caso di assenza di detto 

Regolamento. 

Verifichiamo dunque quali siano le richieste del Regolamento comunale vigente, che per altro non 

si discosta in modo rilevante, nelle richieste, rispetto a quanto indicato nel testo normativo 

dell’ultima DGR. 

Si riferisce inoltre che in chiusura di Regolamento sono riportati i testi della modulistica da 

produrre per l’eventuale richiesta di deroga, qualora necessaria, da parte dell’Impresa esecutrice 

dei lavori, sia che tale richiesta riguardi la deroga ai soli orari che anche ai limiti. 

 

Art. 4 - Orari e limiti massimi 

L'attività' dei cantieri edili, stradali ed assimilabili, e' svolta di norma tutti i giorni feriali dalle ore 

7 alle ore 20. 

Non si applica il limite di immissione differenziale, né si applicano le penalizzazioni previste dalla 

normativa tecnica per le componenti impulsive, tonali e/o a bassa frequenza. 

L'esecuzione di lavorazioni disturbanti (ad esempio escavazioni, demolizioni, ecc.) e l'impiego di 

macchinari rumorosi (ad esempio martelli demolitori, flessibili, betoniere, autobetoniere 

appartenenti a terzi, seghe circolari, gru, ecc.), sono svolti, di norma, secondo gli indirizzi di cui ai 

successivi capoversi, dalle ore 8:00 alle ore 12:30 e dalle ore 14:00 alle ore 19:00. 

Durante gli orari in cui e' consentito l'utilizzo di macchinari rumorosi non dovrà mai essere 

superato il valore limite LAeq = 70 dB(A), con tempo di misura (TM)  10 minuti, rilevato in facciata 

ad edifici con ambienti abitativi. 
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Dalle ore 7:00 alle ore 8:00, dalle 12:30 alle 14:00 e dalle 19:00 alle 20:00, dovranno essere 

rispettati i valori limite assoluti di immissione individuati dalla classificazione acustica, mentre 

restano derogati i limiti di immissione differenziali e le penalizzazioni sopra citate. 

Ai cantieri per opere di ristrutturazione o manutenzione straordinaria di fabbricati si applica il limite 

di LAeq 65 dB(A), con TM (tempo di misura)  10 minuti misurato nell'ambiente disturbato a finestre 

chiuse. Per contemperare le esigenze del cantiere con i quotidiani usi degli ambienti confinanti 

occorre che: 

• il cantiere si doti di tutti gli accorgimenti utili al contenimento delle emissioni sonore sia con 

l'impiego delle più idonee attrezzature operanti in conformità alle direttive CE in materia di 

emissione acustica ambientale che tramite idonea organizzazione dell'attività; 

• in occasione dello svolgimento di attività o lavorazioni rumorose venga data preventiva 

informazione, alle persone potenzialmente disturbate, su tempi e modi di esecuzione delle 

stesse. 

 

Art. 5 – CASI PARTICOLARI 

Ai cantieri edili o stradali per il ripristino urgente dell'erogazione dei servizi di pubblica utilità (linee 

telefoniche ed elettriche, condotte fognarie, acqua, gas ecc.) ovvero in situazione di pericolo per 

l'incolumità della popolazione, è concessa deroga agli orari ed agli adempimenti amministrativi 

previsti dal presente regolamento. 

 

Art. 6 – PROCEDURE 

Lo svolgimento nel territorio comunale delle attività di cantiere nel rispetto dei limiti di orario e di 

rumore sopra indicati è oggetto di preventiva comunicazione da presentarsi in tre copie allo 

sportello unico almeno 20 giorni prima dell'inizio dell'attività. La comunicazione si considera 

ritualmente presentata solo se corredata della documentazione di cui all'Allegato 1. In questo caso 

lo sportello unico provvede a trasmettere la comunicazione all’Ufficio Ambiente e al Distretto ARPA 

territorialmente competente senza ulteriori seguiti.  

L'autorizzazione è tacitamente rilasciata se entro tale termine dalla presentazione non sono richieste 

integrazioni o non viene espresso motivato diniego. 

Le attività di cantiere che, per motivi eccezionali, contingenti e documentabili, non siano in 

condizione di garantire il rispetto dei limiti ed orari individuati all’art. 4, possono richiedere 

specifica deroga. A tal fine va presentata domanda allo sportello unico, con le modalità previste 

nell'Allegato 2, corredata della documentazione tecnica di impatto acustico redatta da un tecnico 

competente in acustica ambientale. L'autorizzazione in deroga può essere rilasciata, dallo sportello 

unico, entro 30 giorni dalla richiesta, acquisito eventualmente il parere di ARPA. 
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Ai cantieri edili per i quali si può prevedere un impatto acustico particolarmente elevato o comunque 

di durata superiore a due anni il Comune può prescrivere la presentazione di una valutazione di 

impatto acustico redatta da un tecnico competente ovvero un piano di monitoraggio acustico 

dell’attività di cantiere. 

 

Resta salvo il potere dell’Autorità Comunale di sospendere i lavori qualora vengano meno le 

condizioni di ammissibilità della comunicazione o dell’autorizzazione. 

E’ fatto divieto dare inizio alle attività di cantiere senza aver presentato la documentazione richiesta 

o ottenuto l’autorizzazione. 

 

5.3 Definizione dei valori limite da applicare ai fini della presente verifica d’impatto 

La valutazione dell’impatto acustico previsionale prodotto dall’attività di cantiere nei confronti 

dell’ambiente esterno e dei primi recettori di perimetro deve essere traguardata in primo luogo ai 

valori limite fissati dalla Classificazione Acustica comunale, per la verifica della rispondenza a quanto 

prescritto dal D.P.C.M. 14/11/1997 in materia di limiti massimi assoluti (stando alla delibera 

regionale i limiti differenziali non sono da verificare), operando in conformità alla regola tecnica 

impartita con D.M. 16/03/1998, relativamente al periodo diurno. 

 

Rammentiamo tali indicatori, già descritti a commento delle assegnazioni di classificazione acustica 

(paragrafo 2.3): 

- Rec. 01 (edificio singolo ad uso abitativo lungo via Galilei): classe V con limite diurno pari a 

70dBA; 

- Rec. 02 (cimitero): classe V, limite diurno 70dBA; 

- Rec. 03 (edifici ad uso abitativo lungo via V. Veneto): classe IV, limite diurno 65dBA. 

 

Richiamando poi il regolamento: 

“L'esecuzione di lavorazioni disturbanti (ad esempio escavazioni, demolizioni, ecc.) e l'impiego 

di macchinari rumorosi (ad esempio martelli demolitori, flessibili, betoniere, autobetoniere 

appartenenti a terzi, seghe circolari, gru, ecc.), sono svolti, di norma, secondo gli indirizzi di cui 

ai successivi capoversi, dalle ore 8:00 alle ore 12:30 e dalle ore 14:00 alle ore 19:00. 

Durante gli orari in cui e' consentito l'utilizzo di macchinari rumorosi non dovrà mai essere 

superato il valore limite LAeq = 70 dB(A), con tempo di misura (TM)  10 minuti, rilevato in 

facciata ad edifici con ambienti abitativi.” 
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SI dovrà quindi verificare che gli indotti di cantiere: 

- Garantiscano il rispetto dei 70dBA ammessi da regolamento fra le 8 e le 12: 30 e fra le 14 e 

le 19, su intervalli TM maggiore o uguale a 10 minuti, per indotto delle lavorazioni più 

disturbanti; 

- Garantiscano i valori limite di classificazione nei restanti intervalli temporali compresi fra le 

7 e le 20. 

 

Le aree di cantiere si collocano in prossimità del solo recettore Rec. 01, che è assegnato alla V classe 

acustica (limite diurno pari a 70dBA come media di periodo, valore numericamente uguale a quello 

di deroga, ma riferito ad una base temporale di 16 ore): in questo caso il limite del regolamento 

appare più restrittivo di quello di zonizzazione, non ammettendo momenti di picco che potrebbero 

per assurdo essere ammissibili nella verifica dei 70dBA globali diurni, dove detti eventi di picco 

sarebbero assorbiti su di una media temporale più estesa. 

 

In estrema sintesi, la presente relazione sarà finalizzata a verificare: 

- Se le attività di cantiere previste generino emissioni sonori conformi ai limiti definiti dal 

regolamento che governa le attività temporanee (rammentiamo la non applicabilità del 

criterio differenziale e delle componenti di penalizzazione Kt e Ki per le sorgenti di natura 

temporanea, così come indicato all’art. 6 comma 6 del Regolamento comunale). 

Qualora detti parametri non risultassero rispettati, si procederà nell’individuazione delle fasi di 

lavoro, durante l’intera vita utile del cantiere, in cui si rende necessario attivare la richiesta di 

deroga ai limiti (all’interno delle fasce orarie consentite). 

Considerato poi che il rispetto dei 70dBA indicati come limite per l’impatto da attività temporanee 

comporta in questo caso (recettore in classe V) anche il rispetto del limite di zona, appare 

ininfluente la distinzione fra fasce orarie in cui sono ammesse le attività rumorose e l’intervallo 

generale di attivazione del cantiere. 

 

Più precisamente, una volta dimostrato il rispetto del limite dei 70dBA come impatto delle attività 

di cantiere in facciata ai recettori, tenuto conto del contributo congiunto di tale specifica sorgente 

e degli indotti delle sorgenti sonore di zona, le attività del cantiere potranno svilupparsi in continuo 

fra le 7 e le 20 senza sforamenti dei limiti né di zona né di attività temporanea; se si ravvisasse invece 

la possibilità di veder superati i 70dBA di impatto, si dovrà procedere mediante la richiesta di deroga, 

che però potrà essere limitata solo agli intervalli orari fra le 8 e le 12: 30 e fra le 14 e le 19 
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5.4 Illustrazione dei possibili impatti di cantiere 

Per l’esecuzione degli interventi in progetto si illustra di seguito un’ipotesi di operatività del 

cantiere, la cui definizione di dettaglio dovrà essere confermata da parte dell’impresa esecutrice dei 

lavori, così da poter preventivamente validare le ipotesi di lavoro di seguito dettagliate ed assunte 

a titolo di cautela, prendendo a riferimento situazioni di cantiere analoghe a quella qui oggetto di 

verifica. Questo, tenendo conto degli input operativi acquisiti presso i progettisti e la proprietà, 

relativamente alle attività da sviluppare presso il depuratore per il relativo ampliamento e presso la 

porzione di stabilimento che ospiterà la V linea, dove è previsto il posizionamento e la messa in 

esercizio del camino esterno. 

In estrema sintesi: 

- Presso il depuratore saranno presenti limitate attività di scavo e realizzazione getti, oltre 

alla posa dei condotti e dell’impiantistica collegata e la realizzazione di manufatti 

mediante assemblaggio di elementi in cls prefabbricati; 

- Presso il volume di stabilimento saranno presenti attività di movimentazione e fissaggio 

dei componenti metallici d’impianto, e relative strutture, fino all’elevazione del camino. 

 

Indicativamente, possono essere identificate le seguenti fasi di dettaglio: 

1.1 Fase 0: Accantieramento e approntamento delle aree 

L’Appaltatore si occupa dell’approntamento delle aree di cantiere, per la posa in opera delle 

baracche di cantiere e dei WC chimici, oltre che per le operazioni di sfalcio e decespugliamento 

eventualmente necessarie. 

1.2 Fase 1: Realizzazione delle opere civili previste a progetto 

In questa fase si prevede la realizzazione di tutte le opere civili previste a progetto, 

comprensive sia delle operazioni di scavo, che di quelle di realizzazione dei manufatti 

(casseforme, armature, calcestruzzo, additivi vari, …) e successivo rinterro. Saranno inoltre 

posate tubazioni di processo interrate e le tubazioni corrugate necessarie per i collegamenti 

elettrici. 

1.3 Fase 2: Installazione delle apparecchiature elettromeccaniche previste a progetto 

In questa fase si prevede l’installazione di tutte le apparecchiature elettromeccaniche previste 

a progetto, comprensive del relativo piping fuori terra, degli organi di intercettazione e di tutta 

la strumentazione (ivi compresa quella “in linea”). 

1.4 Fase 3: Installazione dei quadri elettrici e avviamento delle apparecchiature elettromeccaniche 

In questa fase si prevede l’installazione dei quadri elettrici. Si procederà inoltre alla 

realizzazione di tutti i collegamenti elettrici delle apparecchiature installate e al loro 

avviamento. 
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1.5 Fase 4: Realizzazione delle opere di finitura 

In questa fase saranno realizzate tutte le opere di finitura, in particolare all’interno 

dell’impianto di depurazione, ovvero le piantumazioni, l’impermeabilizzazione delle aree 

previste a progetto e la recinzione perimetrale. 

Illustriamo con l’immagine seguente la distribuzione delle aree di lavoro di cantiere. 

 

         
Figura 38 - Planimetria piste di cantiere e aree lavorazione 

Area lavoro per l’installazione 

del camino esterno alla V linea 

Area lavoro presso 

il depuratore 

Posizione Rec. 01 

Posizione Rec. 02 
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Le lavorazioni acusticamente più impattanti sono riferibili alla fase 1 di preparazione dei luoghi 

(con conseguenti attività di scavo) e di realizzazione delle opere civili. 

In termini di macchinari impiegati, si può prevedere l’utilizzo di: 

- un mini-escavatore nelle fasi di scavo e movimento terra – area depuratore; 

- auto betoniera – area depuratore; 

- camion gru per montaggio carpenterie metalliche ed apparecchiature elettromeccaniche, 

ma anche per le strutture in elevazione in c.a. per la movimentazione degli elementi 

prefabbricati – sia area depuratore che area impianti V linea; 

- sollevatore telescopico o piattaforma aerea– area V linea; 

- autobetoniera e pompa cls durante le lavorazioni cementizie (fondazioni, platee, ecc.) – area 

depuratore; 

- camion 4 assi con ribaltabile e/o cassone– area depuratore e V linea; 

- camioncino di cantiere tipo Iveco Daily 35 q.li. – area depuratore e V linea; 

- Utensili classici da cantiere (frullino, trapano, motosaldatrici, martello demolitore, taglierina 

a disco,  etc..) – area depuratore e V linea. 

 

Conferma definitiva del parco macchine attivo potrà venire solo dall’impresa, una volta identificata, 

ma si può considerare che il parco macchine qui indicato, ipotizzatane l’attivazione in 

contemporanea, descrive uno scenario di cautela (“worst case”), per la verifica d’impatto al 

recettore, assunto che raramente potrà riscontrarsi la compresenza operativa di tutti i mezzi 

d’opera o gli utensili individuati. 

 

Ulteriormente, contribuiranno alla rumorosità di cantiere i transiti dei mezzi dedicati al trasporto 

delle terre e degli approvvigionamenti, in misura di n.2/3 transiti giorno della tipologia pesante, 

camion a 4 assi.  

Ulteriori transiti mediante mezzi leggeri (Iveco Daily) saranno dedicati al trasporto delle maestranze 

e agli approvvigionamenti minori, in misura di n.4/6 viaggi /giorno. 

La sovrapposizione delle diverse fasi operative sarà descritta in Cronoprogramma dedicato, ma viste 

le ridotte dimensioni dell’area di intervento e le caratteristiche delle lavorazioni, oltre che della 

posizione delle diverse aree di intervento all’interno del perimetro d’impianto, le presenti verifiche 

verranno affrontate in termini di cautela, assumendo come riferimento per la verifica d’impatto 

l’ipotetico “worst case” in cui si vengono a sovrapporre le attività più rumorose, quelle di scavo e 

di realizzazione delle opere in c.a., unitamente alle movimentazioni da e verso l’esterno. 



 

Stabilimento Sughi Barilla – Rubbiano (PR) 
Nuova Linea V Sughi 

STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE 

Quadro Ambientale – Esame del rumore 

Capitolo 06 

 

Rev. Data 

09/01/2023 0 

 

  RUB_SUGHI_ART19_SPA_QA_AC_01 pag. 73  di  84 

5.5 Caratterizzazione emissiva del cantiere 

I livelli di emissione sonora prodotti da ogni singolo macchinario presente in cantiere durante le 

diverse fasi lavorative e la rumorosità delle varie lavorazioni, nell’ambito delle simulazioni prodotte, 

sono stati derivati dalla letteratura di settore e da banca dati INAIL, oltre che dalle caratteristiche di 

targa delle macchine rilevate dalla certificazione delle stesse ai fini della Direttiva 2000/14/CE e sono 

esposti di seguito. L’elenco in tabella, tratto da bibliografia tecnica, è di carattere generale e solo in 

parte riferibile alle presenti lavorazioni; tale elenco viene poi integrato successivamente attraverso 

l’illustrazione delle schede tratte da banca dati INAIL: l’unico delle due fonti conoscitive permette la 

definitiva caratterizzazione emissiva del cantiere qui oggetto di analisi. 

 

 

Figura 39 - Caratteristiche emissive di mezzo d’opera ed utensileria normalmente in uso in cantiere 
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Figura 40 - Schede INAIL a descrizione delle emissioni sonore per mezzi d'opera e utensili (1 di 2) 
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Figura 41 - Schede INAIL a descrizione delle emissioni sonore per mezzi d'opera e utensili (2 di 2) 
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Oltre a quanto emesso per indotto dei macchinari più rumorosi si dovrebbe inoltre prendere atto di 

quella che è la normale rumorosità diffusa sull’area di cantiere, per indotto dell’antropico, delle 

lavorazioni manuali e delle dotazioni minori, ma tenuto conto delle ridotte dimensioni dell’area di 

intervento possiamo considerare che detta rumorosità di base sia più che ampiamente assorbita 

dall’indotto delle su elencate attività primarie, considerato in particolare l’approccio di cautela di 

compresenza di tutti i mezzi d’opera operanti in contemporanea. 

In termini di sovrapposizione d’effetti possiamo dunque assumere che le emissioni della fase di 

cantiere di potenziale massimo impatto siano le seguenti. 

 

In area depuratore: 

- autogru (Lw 99,6dBA); 

- l’autobetoniera (Lw 87 ÷ 109dBA a seconda delle diverse fasi operative); 

- la pompa per il calcestruzzo (Lw 109dBA); 

- il miniescavatore (Lw 108dBA); 

- la minipala (Lw 107,5dBA); 

- il camion a 4 assi (Lw 102,8dBA). 

 

 
Figura 42 - Localizzazione di dettaglio delle aree di lavoro presso il depuratore 
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In area stabilimento, a fianco della V linea, per installazione impianto esterno: 

- autogru (Lw 99,6dBA); 

- sollevatore idraulico (Lw 112,9dBA); 

- trapano (Lw 106,3); 

- smeriglio (Lw 107dBA). 

Emissioni a cui sommare i transiti esterni precedentemente descritti, seguendo le linee di 

percorrenza precedentemente illustrate. 

L’impatto di dette sorgenti sovrapposte verrà messo a confronto con quelli che sono i livelli sonori 

di base attuali ai recettori, per impatto delle sorgenti produttive di stabilimento e del contesto 

infrastrutturale di zona, verificando come gli indotti di cantiere possono andare ad alterare lo 

scenario acustico attuale. 

 

5.6 La modellazione degli impatti di cantiere verso l’esterno 

Per la modellazione software dello scenario di cantiere si è mantenuta la base di lavoro già utilizzata 

per la caratterizzazione dello scenario di esercizio: sulla base del contesto emissivo di stato di fatto 

(si sono mantenute le emissioni della rete infrastrutturale di zona e dello stabilimento, compreso il 

depuratore, nello scenario attuale) si andranno ad inserire in mappa le sorgenti emissive su indicate, 

collocandole in corrispondenza delle aree di lavoro previste. 

Assunto poi che le lavorazioni avverranno solo in intervallo diurno, vediamo come di seguito si viene 

a modificare lo scenario emissivo su detto intervallo temporale, per indotto del cantiere. 

La verifica viene affrontata sia in termini di mappa d’area, che di calcolo puntuale ai recettori. 

 

 

Short listPoint calculation                       Short listPoint calculation                       Short listPoint calculation                       

Noise prediction Noise prediction Noise prediction

Clima traffico + produttivo attuali     Solo cantiere                           Base attuale globale + cantiere         

Day Day

LV L r,A L r,A LV L r,A

/dB /dB /dB /dB /dB

IPkt019 Rec. 01  2  GF N/E 70 50,4 IPkt019 Rec. 01  2  GF N/E 59,3 IPkt019 Rec. 01  2  GF N/E                                                              70 59,8

IPkt020 Rec. 01  2  UF1N/E 70 51,5 IPkt020 Rec. 01  2  UF1N/E 59,7 IPkt020 Rec. 01  2  UF1N/E                                                              70 60,3

IPkt021 Rec. 01  3  GF S/E 70 50,9 IPkt021 Rec. 01  3  GF S/E 56,8 IPkt021 Rec. 01  3  GF S/E                                                              70 57,8

IPkt022 Rec. 01  3  UF1S/E 70 52,3 IPkt022 Rec. 01  3  UF1S/E 57,2 IPkt022 Rec. 01  3  UF1S/E                                                              70 58,4

IPkt027 Rec. 02  2  GF N/E 70 54 IPkt027 Rec. 02  2  GF N/E 42,1 IPkt027 Rec. 02  2  GF N/E                                                              70 54,3

IPkt039 Rec. 03 B  4  GF West 65 60,1 IPkt039 Rec. 03 B  4  GF West 46,3 IPkt039 Rec. 03 B  4  GF West                                                           70 60,3

IPkt040 Rec. 03 B  4  UF1West 65 63,3 IPkt040 Rec. 03 B  4  UF1West 46,5 IPkt040 Rec. 03 B  4  UF1West 70 63,3

IPkt051 Rec. 03 A  6  GF West 65 63,2 IPkt051 Rec. 03 A  6  GF West 46,1 IPkt051 Rec. 03 A  6  GF West 70 63,2

IPkt052 Rec. 03 A  6  UF1West 65 63,7 IPkt052 Rec. 03 A  6  UF1West 46,3 IPkt052 Rec. 03 A  6  UF1West 70 63,8

Day
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Figura 43 - Griglia di calcolo di periodo diurno zoomata sulle aree di cantiere qui oggetto di analisi: in alto l'indotto 

delle sole lavorazioni di cantiere; in basso, in sovrapposizione al contributo base di traffico e stabilimento 



 

Stabilimento Sughi Barilla – Rubbiano (PR) 
Nuova Linea V Sughi 

STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE 

Quadro Ambientale – Esame del rumore 

Capitolo 06 

 

Rev. Data 

09/01/2023 0 

 

  RUB_SUGHI_ART19_SPA_QA_AC_01 pag. 79  di  84 

 

Figura 44 - Mappa d'area vasta di periodo diurno, per indotto di cantiere (scenario Worst case) in sovrapposizione al 
contributo base di traffico e stabilimento 

 

5.7 Verifica normativa per gli impatti da cantiere 

Preso atto degli esiti della modellazione per lo scenario di cantiere, tenuto conto dell’aver trattato 

lo scenario di potenziale massimo impatto (contemporaneità operativa di tutti i mezzi d’opera più 

importanti in termini emissivi), in sovrapposizione alle sorgenti di base d’area, si può considerare, 

stanti le assunzioni fatte, che dette attività potranno essere svolte nel rispetto dei limiti, senza 

bisogno di procedere attraverso la richiesta di deroghe. 

 

Il recettore che risente maggiormente delle attività di cantiere è soltanto quello posto su via Galilei 

(Rec. 01), per via della relativa prossimità alle aree di lavoro: presso detto bersaglio si registrano 

alterazioni anche di 10dBA rispetto alla rumorosità di base presente in termini di ora media di 

periodo, mentre presso Rec. 02 e 03 le alterazioni sono di pochi punti decimali, ad indicazione 

dell’irrilevanza degli impatti di cantiere presso di essi (fra detti recettori e le aree di lavoro si 

interpongono gli stessi volumi produttivi di stabilimento, fungendo da barriera). 

In ogni caso, nonostante l’importanza relativa degli impatti presso Rec. 01 (impatti da cantiere fino 

a 60dBA, rispetto ad una rumorosità media di base che non supera i 52dBA), ipotizzando di 

sovrapporre in termini di impatti (somma energetica dei contributi) gli indotti del worst case del 

cantiere e il livello sonoro medio di periodo diurno ai recettori per indotto di tutte le sorgenti di 
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zona, si può verificare che anche in riferimento alla condizione di potenziale massimo impatto non 

si superano i 70dBA ammessi in facciata per indotto da attività temporanee. 

Il massimo impatto stimato, tenuto conto dell’indotto soprapposto di tutte le fonti emissive di 

zona unitamente al cantiere (nella configurazione di massimo impatto), porta a stimare livelli al 

recettore che raggiungono al massimo i 60dBA, ad indicazione anche di un ampio margine rispetto 

al limite. 

 

Non di meno, sarà comunque in carico all’impresa, una volta noti il cronoprogramma definitivo e 

l’effettiva operatività di cantiere (in termini di parco mezzi effettivamente operante in loco e 

secondo quali turnazioni/sovrapposizioni) confermare o affinare le presenti valutazioni, così da 

confermarne in via definitiva anche gli esiti.  

Durante l’intera durata del cantiere dovranno inoltre essere adottati tutti gli accorgimenti necessari 

al contenimento delle emissioni: saranno utilizzati macchinari conformi alla normativa riguardante 

le emissioni acustiche costituita dalla direttiva 2000/14/CE e verranno svolte azioni ed effettuate 

scelte procedurali atte a favorire l’utilizzo delle migliori tecnologie di abbattimento del rumore e a 

garantire l’effettuazione delle lavorazioni più rumorose in periodi della giornata meno critici, al fine 

di limitare al massimo l’impatto sull’ambiente circostante. 

A titolo puramente esemplificativo si riportano di seguito alcune azioni volte a minimizzare 

l’incidenza degli impatti di cantiere ai recettori individuati: 

• Pianificazione delle fasi operative in modo da limitare la concomitanza di lavorazioni 

rumorose nella stessa area di attività. 

• Ottimizzazione dell’organizzazione del cantiere, riduzione dei movimenti di automezzi e 

macchinari, che dovranno essere dimensionalmente adatti alle esigenze delle specifiche 

lavorazioni, in modo tale da lavorare né in sovraccarico, né in sottocarico. 

• Allacciamento alla rete elettrica esistente con limitazione d’uso ai generatori di corrente 

autonomi (gruppi elettrogeni). 

• Posizionamento degli impianti fissi (motocompressori, betoniere, gruppi elettrogeni, ecc.) in 

modo da risultare schermati rispetti agli edifici residenziali circostanti, grazie anche al 

posizionamento interno delle stesse attrezzature e/o cumuli di materiale di cantiere, il cui 

ingombro fisico potrebbe fungere da barriera verso l’esterno. 

• Manutenzione preventiva e/o tempestiva esecuzione della manutenzione delle macchine 

operatrici e degli strumenti utilizzati al fine di utilizzare gli stessi sempre nelle migliori 

condizioni possibili. 

• Utilizzo macchine e apparecchi efficienti al fine di limitare nel tempo il loro utilizzo. 
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6 Allegato: certificati di taratura della strumentazione utilizzata per le verifiche 
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7 Allegato: qualifica di tecnico competente 

 

 

 

 


